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far valere a Roma 
l'aiitoriti s le benemereìizs del GAI 

Augusto Zanoni e Nazza­
reno Rovella nei loro recenti 
articoli hanno fatto una in­
teressante diagnosi su alami 
ma l i , sopportati • con santa 
rassegnazione dal C.A.L Be­
ne. Non è forse più il caso di 

suonare in certi ambienti di 
Roma con quella autorità 
che il C.A.I., a buon diritto, 
può far va l e r e 

Nei soci è pressoché gene­
rale l'opinione, materiata di 
fatti, che il .Gtoveî no ignori 

fare ^altre l a g n o s i ^ Hanno l'impojftaiàfa ' ' 'dèl ia"noatra 
anche • àccenhatO'<-Eh> qualche -Istituzione •«• inentre-sr è-vl-
i^è'dteìiill' da, pio$i&siÌ& 'àì ^std-«on <j[usutità cbfiunòvèhte 
malato. Su questo punto, sui 

1 ritnedi;' penso, che/ si,possa 
' dire"ancora parecchio. 

. Secondo il mio modesto 
' parere, ben poco si potrà fare 
; sulla vìa della tonificazione 
' del C.AL se non si rafforza 

la sua autorità. Naturalmen­
te per. rafforzarla, bisogna 
anzitutto sentirla e cioè es­
sere, persuasi della' grande 
importanza che la nostra Isti­
tuzione ha inella vita - della 

' Nazione, ma questo ancora 
non basta: bisogna avere la 

, volontà di far intendere la 
,^ importanza sociale dèi C.A.I. 
' Alla deficiente^ autorità ver-
, SO'le,Sezioni si .porrà'rime­

dio, spero, con l'approvazio-
* ne di adeguate disposizioni 
; da inserire ' nel nuovo Sta-

tùto sociale, ma la soluzione 
del, problema basilare, cioè 
l'autorità da far valere pres­
so gli organi ministeriali, 
non può trovar posto né nel­
lo Statuto né nel Regola­
mento, ma solo nella mente 
direttiva del C.A.L -

Occorre ancora stabilire a 
Roma un'autorevole delega­
zione della Sede Centrale 
perchè mantenga e sviluppi 
i necessari contatti coi mem­
bri e funzionari del Gover­
no: gli uomini «ad hoc» ci 
sono. Non sarà certo una 
spesa "indifferente, ma con 

• quello che finalmente e lo 
gicameiite si potrà ottenere 
dai Ministeri interessati le 
spese per >-tale delegazione 
potranno essere "largamente 
coperte. 
, A proposito di uowihî  pur 

xicgiioacendQ il valp^ftdel si-
'"Sfemà efa'ànni'ségìtiitapéf là 

distribuzione delle rappre 
sentanze regionali in seno al 
Consiglio Generale del C.A.I., 
sono perà Convinto che tale 
sistema va subordinato alla 
specifica competenza degli 
uomini: piuttosto si segua la 
'tesi che a eguali meriti si 
dia la preferenza al socio di 
una Sezione o regione che 
non è già rappresentata in 
Consiglio, 
^ Una volta il C.A,I. poteva 

"ottimamente vivere e svilup. 
parsi senza l'appoggio di Mi­
nisteri:, oggi,non è,più così. 
Bisogna, arrendersi alla real­
tà anche se spiacevole. Sen­
za tale appoggio si dovreb; 
bero aumentare fortemente 
le quote sociali perchè è la­
palissiano che per offrire una 
decorosa assicurazione Lallé 
guide e jportatori, per ; poter 
finanziare spedizioni extra­
europee e i soccorsi alpini, 
le scuole di alpinismo, ì la­
boratori di prova del mate­
riale- alpinistico ; ecc. occor; 
Tòno ben altre (iisporiisibilità 
d i quelle che può offrire l'at-

. tuale' sparuto bilancio del 
C A I . E l'aumento delle quO' 
te sociali è argomento bru 
ciante: quindi bisogna rivol­
gersi prima altrove è .dove, 
se non ai Ministeri interesr 
sati? 
; D'altra parte non è forse 
dover^ delle autorità centra 
li appoggiare il C.A.L perché 
questi possa svolgere la sua 
importantissima opera so­
ciale? Non è forse dovere 
d e l Ministero della Difesa 
jci«»i«iscjre eiquincii aiutare 
i n u n a j ^ s u r a che,,come l a t -
lualei-nóh sappia di'feléntó-

; Sina, l'opera giustamenteTi-
; cordatia-d^^Kovella ,per la 
.ricostruzione é la manuten­
zione dei Rifugi? E non è 
forse dovere; riconoscere 
quindi aiutare la magnifica 

5 opera che.il C>A.L svolge per 
il rafforzamento fisico della 
gioventù e per la prepara­
zione del giovane alla ani' 
missione nelle truppe alpi' 
«e? E l'elevazione spirituale 
del giovani, altro e alto sco 
pò del C.A.I,, non è forse 
opera sociale, umana, ita­
liana che merita tutta l'at­
tenzione, l'appoggio e il pra­
tico contributo dello Stato? 
E l'azione silenziosa ma te­
nace e validissima del C.A.I. 
intesa-con le sue pubblica 
zioni a far conoscere le. su 
perbe bellezze naturali del 
l'Italia non. giova forse an 
che all'afflusso di stranieri 
nel nostro. Paese? E non in 
ter essa il Commissariato Gè 
nerale de l Turismo?. 

Il contributo che il C;A.I. 
porta all'Italia è incommen­
surabile.., e noi ci potremmo 
accontentare di im centinaio 

' di milioni: gli alpinisti non 
vogliono il superfluo, ma esi­
gono il necessario. 

Queste brevi argomenta­
zioni sono fra quelle che, 
pen^o, si potrebbero-far r i - | 

sollécitiìdine' e tòmprénsìò 
ne^dnorevoli deputati ai qua­
li 'xerto sta a cuore l'avve­
nire sportivo d'Italia, hanno 
presentato interpellanze per­
chè qualche-calcio (sportivo) 
non è andato loro a genio 
o per regolare l'acquisto di 
soggetti per il miglioramen­
to di squadre e squadroni 
(sportivi), si è forse mai sen­
tito parlare qualche volta 
nell'aula parlamentare 'del 
C.A.I., delle sue. beneme­
renze che si susseguono da 
oltre tre quarti di secolo e 

delie sue necessità? Spetta 
a chi rappresenta il C.A.I. 
far ricordare agli immemori 
e far apprezzare ciò che si 
è fatto e si fa. Mi'risulta 
che lùià timida'mossa in que-
stq senso si è recèntemente 
fatta e auguriamoci, senza 
farsi so-vercnie Illusioni, che 
razione; svolta dal Consiglio 
Generale presso, l'on. An 
dreotti abbia à portare buo 
ni frutti. •' • ' • 
' Quali che siano questi ri­

sultati, l'azione deve conti 
nuare e allargarsi, intensifi­
carsi perchè l 'alta finalità 
del C.A.I. ha bisogno di es­
sere costantemente propa­
gandata: così operando ren­
deremo , certamente im se-
(inalato servizio al nostro 
Sodalizio, ma'quello che più 
conta al nostro-Paese. • 

Rair.-~ MARIO BELLO 
Presidente del C.A.I. Milano 
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IN VISTA DELL'ASSEMBLEA DI MILANO 

Una.ìripresadi Zeno Colò e 'Vittorio CUerroni in discesa sulle nevi delI'Abetone. 

Si tìratta.di una^scena della lavorazfope,'del fllm«Abetone nido d'aquile» (a cui 
abbiamo. già brevemente accennato) documentàrio della « Solarla Film »,' regìa 
e fotografia di Fosco Maraini, Il dpcun^entarlo sarà pronto alla fine di aprile, ma 
verrà'messo in circolazione solo il pjròs'simo ottobre o novèmbre; è a passo nor­
male (mm. 35), della lunghezza di-320!, metri, ossia per-12 minuti di proiezione. • 
Con questa pellicola, la «Solarla» conta di iniziare una più estesa produzione di 

film 'di montagna, di cui si sente tanto la mancanza in Italia. 

Piando vivamente alla vo­
ce che viene dalla Sicilia 
generosa e accolgo ben vo­
lentieri l'appèllo dell'amico 
Rovella,. affinchè si faccianq 
proposte per imprimere, in 
qualche settore del nostro 
Club Alpino, un nuovo im-: 
pulso,^ per méttere allo sàtì-
dia on^inùoya. impostaziimé 
p ^ alcuni nostri problemi 
cruciàHi'àisòlo scopò' dì-;rìn-> 
vigorire qualche ramo trop­
po intisichito della pur ga­
gliarda, pianta pluridecenna-
lQ:der.C.A.L 

Sulla riorganizzazione del­
la stampa del nostro sodali 
zio avevo avanzato alcune 
proposte nella riunione delle 
Sezioni venete a Belluno lo 
scorso novembre. Ma^ ovvia­
mente, non si poteva sperare 
che il problema venisse im 
postato e risolto in una di­
scussione del genere, senza 
dar modo ai colleghi di ap 
profondire l'argomento di 
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Consiglio Centrale del CAI 
Delìbere dell'ultima riunione 

n Consiglio- centrale del 
C A L si è riunito l'ultima 
volta a La Spezia il 30 mar­
zo U.S., nella sede di quella 
Sezione, presenti il Presi­
dente generale Bartolomeo 
Figari, i 'Vicepresidenti Ne­
gri e. Mezzatesta, il Segreta­
rio Bozzoli Parasacchi e il 
vicesegretario Saglio, i con­
siglieri Apollonio, Andreis, 
Bertinelli, Bertoglio, Bogani, 
Bortolotti, Brazzelli, Busca-
glione, Cecioni, Costa, 5 De 
Montemayor, Ferreri,-Guasti, 
Morandini, Orio, , Perolari, 
Pinotti, Poggi, "Vadala, 'Valle-
piana, e 'Vandelli; j revisori 
del conti Zanoni, Baracchini, 
Lombardi ,e Materazzo; eva­
no in^Qtaii Saviotti, membro 
a'élla"Cònimissìgìie''rèvisróriè 
Statuto e ring. Rolandi, Pre­
sidente della Commissione 
cinematografica. 

Dopo il ringraziamento di 
Figari alla Sezione ospitante 
e l'approvazione dei verbali 
della precedente riunione e 
di quella del Comitato di 
Presidenza, venne delibera­
to di riconoscere per l'anno 
corrente la qualifica di « Na­
zionale», ai seguenti Atten­
damenti e Accantonamenti: 

Attendamento « Mantova­
ni > della Sezione di Milano; 

Campeggio femminile U.S. 
S.I. della Sezione di Torino; 

Accantonamento al Col 
d'Olen della Sezione di 'Vi­
gevano; • j 

Campeggio al Pian della 
Battaglia dèlia Sezione di 
Palermo.; .• 

Inoltre è stata messa a di-
s'pòsiJiione della ' Commissio­
ne Campéggi e Accantona­
menti nazionali la somma di 
100 mila lire per 20 pósti 
a metà quota per giovani al­
pinisti al di sotto dei 24 an 
ni, in modo che essi possano 
incrementare la loro attività 
alpinistica. Il sig. Nino Scar­
di Torino è,stato chiamato 
a far parte della Commis­
sione stessa in sostituzione 
del sig. Gino Genesio. 

"Vennero quindi esaminati 
e approvati i bilanci consun­
tivo 1951 e preventivo 1952. 

E' stata approvata la cor 
stituzione delle Sezioni di 
Perugio, Pescasserolì, Sul-
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A Wneil-ConTegiio 
delle Sezioni Triveiiete-

Per la mattina di domeni­
ca 4 corrente, nella sede del­
la Società Alpina Friulana 
(Sezione del C,A.L) di Udi­
ne, avrà'luogo il Convegno 
primaverile delle Sezioni 
Trivenete del C.A.I., che r i ­
vestirà ìparticblare impor­
tanza come preludio , alla 
prossima Assemblea dei de­
legati. • ' 1 

Mentre tentava la scalata 
del, Picco Corte (Scozia), un 
giovane alpinista è rimasto uc­
ciso e altri due feriti da una 
slavina che li ha investiti, il 
6 aprile scorso. 

mona e Dolo, delle Sottose­
zioni di ,Verrès (alle d i ­
pendenze della Sezione di 
Aosta), - Concorrezzo (alle 
dipendenze della Sezione di 
Monza) e Cassa di Rispar­
mio (alle ^dipendenze della 
Sezione di Firenze); per 
contro venne approvato lo 
scioglimento delle Sottose­
zioni di "Verffiate e Cat;ario, 
Bias'sono • e Istituto Naza­
reth, su proposte rispettiva, 
mente delle Sezioni di Gal-
larate, Monza é Napoli. 

Sono stati approvati il Re­
golamento interno della Se­
zione di Savigliano e alcune 
modifiche' a quelli delle Se­
zioni di Flreifizee NapoH. 
-* E"-'Statò '^dlspostor-pétehè 
l'Assemblea dei Delegati ab­
bia luogo a Milano l'8 giu­
gno, anziché il 25 nlaggio, 
come in .un primo tempo 
fissato, in quanto in questa 
ultima data si tengono le 

elezióni amministrative a 
Trieste e nell'Italia centro-
meridionale; è stato predi­
sposto l'o.d.g. per i lavori 
dell'assemblea stessa. ' 

Sentita la .relazione del 
rag. Costà sui programmi di 
massima per il 64» Congres­
so nazionale che.avrà luogo 
a Trento, venne preso atto 
che esso si svolgerà nel pe­
riodo 14-21 settembre. 

L'ing. Rolandi, Presidente 
della Commissione Cinema­
tografica, ha fatto un'esau­
riente ' relazione su r lavoro 
svolto della Commissione 
medesima. 

Infine vennero discusse e 
approvate nella loro stesura 
dferihitiVà1*^kì-l&-"nlòaiadlfr-
agli articoli dello Statu­
to presentate dall'apposita 
Commissione, che saranno 
portate in discussione alla 
prossima Assemblea dei De­
legati. '\ 

I Soci 
del CAI Milano 

t 

che non ^Ijianno ancora 
versata la ~ quota supple­
mentare di, ' 

lire 300 
per l'abbonaimento al se­
condo numero de «Lo 
Scarpone '» (che esce il 16 
di ogni mese), sono viva­
mente ' pregati di farlo 
ora, onde ricevere la rac­
colta completa del gior­
nale. L'abbonamento vale 
per un anno intero dal 
giorno in cui paga. 

n versamento può' es­
sere fatto: , „, 
agli sportelli ' della Se­

zione del C.A.I., via Sil-
" vio Pellico 6; 

ai nQstrq"ifR?capito di via 
'•r^BorromtMi^^ Calzeiezia 

Colombo); \ 
oppure per posta a « Lo 

Scarpone», via Plinio 70 
o con versamento sul 
nostro c c p . 8'17979. 

Anche una spedizione francese 
partita per F Himalàyà 

La mattina del 22 aprile 
sono giunti .a Genova e si 
sono imbarcati alle 17 sul 
piroscafo «Risano» delLloyd 
Triestino che li trasporterà 
in India, gli alpinisti fran­
cesi che si propongono di 
tentare la s; "ata nell'Hyma-
laia del GarhwaL " • ' 

Si tratta di ima' spedizione 
«leggera», appoggiata e pa­
trocinata dalla Federazione 
francese della Montagna, 
composta da Edoardo Prendo 
. (il noto alpinista savoiardo, 
di 42 anni, che ha compiuto 
le.più famose ascensioni sul­
le Alpi occidentali fra cui 
lo Sperone 'Walker delle 
Gràndés'Jorasses), Luciano 
George: e Vittorio : Russen-
berger. ' (entrambi : parigini, 
Tlit'étolMi"aèl"Gfùpp-<J'"Hàtìtè 
•Moiitagne), dal cineasta Gè 
rardo Géry-Bicquellé, che gi­
rerà un film sulla spedizio­
ne, dall'esploratore Lacam, 
incaricato della parte scien­
tifica e infine dalla dotto-
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Campedifi e accantonalentt nazionali 
La Commissione degli Ac­

cantonamenti ed Attendamen­
ti nazionali del CA.I., con ra­
tifica del Consiglio Centrale 
del 30 marzo, ha portato so­
stanziali, innovazioni pel cam­
po di questa attività- 'Voglia­
mo qui precisare che lo sco­
po prefissosi dalla Commis­
sione a "ciò preposta e riuni­
tasi a Torino, Milano e Vige­
vano, è stato quello "di in­
quadrare queste •• manifesta­
zioni in modo da esercitare 
su di esse, ' se nazionali, un 
controlo tecnico e ammini­
strativo e coordinare pure 
quelle sezionali a norma del­
l'art. 14 del Regolamento ge­
nerale. . V < , 
, Pur lasciando larga' autono­
mia alle Sezioni, si avrà così 
la possibilità di ' un'equa di­
stribuzione di accantonamen­
ti e campeggi in tutta la cer­
chia alpina e si eviterà la 
concomitanza (già, lamentata) 
di più campeggi od accanto­
namenti, sezionali e nazionali 
nella stessa zona o nella stes­
sa valle. 

L'attribuzione della quali­
fica di «nazionale> a un cam. 
peggio, a seguito delle, di. 
sposizìoni. impartite dal Con­
siglio Centrale, comporta la 
responsabilità di questo e, per 
esfsft 4ella .Commissione pre-

m * M ^ n e n e f ' e à ^ ! 
peggio stesso nel campo tee. 
nico (scelta della località, at­
tività, alpinistica, ecc.) a quel­
lo amministrativo (organizza­
zione intema, quote di parte­
cipazione ai turni, vitto, ecc.) 
Ecco-perchè vengono organiz­
zati: .".. , . . . 

2 attendamenti nazionau 
(imo nel Settentrione ed imo 
nel Centro-meridione); 

1 accantonamento nazìo-

1 accantonamento femmi­
nile. 

L'organizzazii}ne di questi 
verrà afBdata, di volta in vol­
ta, alle Sezioni che dimostri­
no di averne, capacità'e che 
facciano apposita domanda 
alla . Sede Centrale entro il 
febbraio-di ogni anno. i • 

Sarà cuì-a della Commissio 

ne far conoscere attraverso la 
stampa e la Rivista d e l C A X 
le località prescelte, le caratte­
ristiche : principali, i benefici 
che i soci i tutti ne possono 
trarre. E ciò ad evitare una 
pubblicità, commerciale e, 
tanto peggio, esagerata,- che 
lasciamo volentieri alle agen­
zie di -viaggi a questo scopo 
predisposte. , i 
, Gli accantonamenti o Cam­
peggi nazionali non possonoi 
comunque, produrre utile, alle 
Sezioni che l'organizzano, ma 
solo l'onore e l'onere di coo­
perare con là Sede Centrale 
per dar'modo ad un certo nu­
mero di soci sparsi per l'Ita-^ 
lia di trovarsi a loro agio in 
un angolo certamente - bèllo 
delle Alpi o degli Appennini, 

Intanto per lo stanziamento 
di un contributo di 100.000 li­
re, elargito dalla Presidenza 
Generale, quest'anno 20 gioi 
vani al di sotto dei 24- anni 
potranno beneficiare dell'ab-
buono di metà dèlia quota per 
la"̂  partecipazione . a qualsiasi 
attendamento o accantona­
mento nazionale. 1 prescelti 
hanno ; solamente l'obbligo 

morale di partecipare a que­
sti per svolgere,. dell'attività 
alpinistica, . ,, . . . : 

Per godere "di tale "facilita­
zione gl'interessati; tramite il 
Presidente della loro Sezione, 
dovranno far domanda alla 
Segreteria Generale entro il 
30 giugno p. V. i precisando 
turni e località desiderate. 

Le Sezioni che-hanno orga­
nizzato un Campeggio o un 
Accantonamento ,-, nazionale 
potranno ripeterlo nell'anno 
successivo (se- lo credono), 
però sotto l'egida della. Sezio­
ne, a meno che dàlia Commis­
sione Centrale,non.venga lo­
ro confermato l'incarico pre­
cedente. ' ,'i ( • 

Ripetiamo che-la Qualifica 
di « Nazionale > > investe là re­
sponsabilità di, tutto il Club 
Alpino e perciò l'uso di que­
sto aggettivo è' riservato à 
quelle attività èiille quaU la 
Sede Centrale h^ un effettivo 
controllo. ' r - ' i • 

I Campeggi ed Accantona­
menti nazionali !per il 1952 or­
ganizzati: daUe'-*Sezioni, ; ap­
provati dalla Commissione e 
ratificati dal Consiglio Cen-

ressa in medicina Plo-vier-
Chapelle (la prima donna 
che fa parte di una spedi­
zione francese all'Hymalaia). 
Tutto il gruppo è in ottime 
condizioni di salute e di al-
len2unento e sembra impa­
ziente di affrontare la gran­
de impresa. 

La « Risano » ha salpato 
nella notte; gli alpinisti por­
tano un quantitativo molto 
limitato di bagagli e mate­
riale. 

La spedizione, si accam­
perà subito dopo l'arrivo sul 
posto, al campo-base, la cui 
installazione è ' 'prevista ai 
piedi del ghiacciaio Bhaghie 
rat, neUa valle d e l B a d r i -
ffath. -

trale sono i seguenti: 
Campeggio «Mantovani 

della Sezione di Milano a Clan 
Zoppe (Dolomiti); Campeggio 
della Sezione di Palermo ai 
Piani della Battaglia (Mado-
nie); Accantonamento femmi­
nile della' Sottosezione USSI 
di Torino a Villair (Cour­
mayeur) ; Accantonamento del­
la Sezione di Vigevano al Col 
d'Olen (Monte Rosa). 

Gli accantonamenti nazio­
nali già organizzati in passato 
dalle Sezioni U.G.E.T. di To­
rino, S.E.M. di Milano, e di 
Roma quest'anno saranno ri­
petuti con carattere seziona­
le. A tali Sezioni, molto co­
nosciute e stimate per la loro 
capacità > organizzativa, la 
prossima stagione saremo licr 
ti di affidare quel compito 
che fiduciosi : oggi • abbiamo 
lasciato alle consorelle di Mi­
lano, Vigevano, , Palermo • e 
Torino, 'Per queste e per 
quelle l'augurio più schietto 
di buona riuscita da parte 
della Commissione Centrale. 

MARIO FERRERI 
Consigliere Centrale del CA.I. 

~Sì3(ìzén;Ìfussl, 'fràncèsT;ie-
deschi, inglési: tutto il mon­
do alpinistico europeo tende 
alla conquista della, più alta 
montagna del mondo. Solo 
gli italiani né rimangono 
assenti; eppure abbta'mo uo­
mini capaci forse più di 
qualunque altra Nazione. 
Mancano soltanto i mezzi ed 
è vergognoso che con tanti 
milioni dati dal C.O.N.I. 
alle attività agonistiche 
spesso con risultati tutt'al-
tro che incoraggianti, non si 
trovi il modo di finanziare 
una spedizione anche « leg 
gera» che avrebbe molte 
probabilità di far onore alla 
nostra bandiera. 

Gli S v i z z e r i 
sono già nel 9[epal 

così vitale importanza per il 
C.A.L Ho quindi di buon 
grado accettato di rimanda­
re , la discussione alla pros­
sima riunione delle Sezioni 
venete, che si terrà il 4 corr. 
a Udine. In questa occasione 
credo si possa giungere a 
qualche -ri-multato, -perchè, è 
Yeramentej^dispen^abile che 
il problerha ven | a affrontato 
con déHsióhe iè; risbltS eòa 
fermezza, anche se si dO' 
vesse giungere ad un'azione 
in profondità, tale da portare 
un rinovamento radicale in 
questo settoi-e. 

Questo mi sembra possa 
essere diviso in tre parti: 
pubblic£izioni a carattere na­
zionale, monogreifico e scien­
tifico; pubbUcazioni a carat­
tere informativo e quindi 
con gli indispensabili requi­
siti di tempestiva periodici­
tà; pubblicazioni di carattere 
regionale e sezionale. 

Esistono già ora i mezzi 
per assolvere egregiamente 
a queste tre esigenze fonda­
mentali. Essi sono: la Rivi­
sta Mensile, Lo Scarpone e 
le varie riviste regionali o 
sezionali. Occorre quindi sol­
tanto riorganizzare questo 
importante settore, ponen­
dolo su nuove basi 

Alla RitJista Mensile do­
vrebbe - essere riservata la 
pubblicazione di tutti quegli 
articoli di interesse generale 
a carattere monografico e di 
studio, inquadranti i proble­
mi alpinistici italiani e — se 
ci interessano — stranieri. 
Abolizione della parte ufiì-
ciale comprendente atti e co­
municazioni della Sede Cen­
trale, perchè oggi questi ar­
rivano molto in : ritardo, a 
distanza?di mesi e quindi 
privi di ogni valore pratico. 
Abolizione del notiziario re­
gionale o sezionale. Se oc­
corre, ridurre la periodicità 
della Rivista Mensile. 

Lo Scarpone dovrebbe en­
trare uflìcialmente n e l l a 
grande famiglia del C.A,L 
Cred.q.̂  c^i^^Ja.,questo .passo 
ne possano" aver notévoli 
vantaggi sia il C.A.L sia Lo 
Scarpone stesso. Il C.A.I 
verrebbe così a disporre di 
un giornale-notiziario, rapi 
do e tempestivo, trasformau' 
dolo in settimanale e invian' 
dolo a tutti i soci. Esso con' 
terrebbe tutti i notiziari 
sezionali e quegli articoli 
(come avviene del resto già 
ora) di carattere polemico, 
indispensabili per la vitalità 
del nostro sodalizio, che non 
possono trovar posto nella 
Rivista Mensile. Lo Scarpone, 
diffuso dal nostro sodalizio 
tra tutti i soci, aumenterebbe 
notevolmente la tiratura, per 
cui il prezzo unitario verreb­
be di molto a diminuire. 

Le Sezioni dal canto loro 
potrebbero abolire tutti 
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f?remlo "Rey,i di liettératojjiiini 

a m i MflGM <isTimco COUZAGA» 
via Settembrini (ang. Via Vitruvio) , ' 

Mercoledì M-Giovedì 15 MAGGIO ore 21,15 precise 

2 SERATE FILMS DI PRIMA VISIONE 
CAMPIONATI MILANESI DI SCI 1952 . 

PARADISO BIANCO 
NEVE SULLE DOLOMITI 

Precederà un interessante cortometraggio. 
PREZZO UNICO D'INGRESSO L. 200 (tasse comprese) 

Organizzazione «Penna Nerai.-'tóilano 

La S.U.CA.I. lihiilano istitui­
ste un 'pretàio biennale intito­
lato, alla , memoria di Guido 
Rey, per invitare gli studenti 
allo.studio della montagna, in­
tèsa-come profonda incompa­
rabile fonte di esperienza spi­
rituale. ; • 

Vi possono partecipare per 
111952 gli iscritti a una S.U. 
CAX negli anni 1951 e 1952; 
gli studenti iscritti all'anno 
accademico 1951-52 e gli stu-: 
dènti iscritti all'ultimo anno di 
Scuole, medie-superiori. E' da­
ta, facoltà a -coloro che non 
siano compresi in taU cate­
gorie e. che non superino il 
30» anno di età, di presentare 
i loro lavori fuori concorso e 
la S.U.CAJ, Milano, se degni, 
provvederà a farli pubblica­
re, Sempre che rispondano ai 
quesiti del concorso. 

I. lavori, assolutamente ine­
diti, dovranno' trattare uno dei 
seguenti argomenti: 

a) relazione-di «n'a.'censio-
ne,. escursione alpina (si terrà 
conto soprattut.o del pregio 
letterario); 

b) monografia olpinistica di 
un gruppo alpino o di una 
montagna (che non siano 
compresi nei volumi già.pub­
blicati della Guida dei Monti 
d'Italia del CA.I.-T.CJ.); 

e) la montagna nell'arte e 
nella letteratura (italiana o 
straniera); 

d) novelle di soggetto alpi­
nistico; '" 

è) «ersi-dì coraftèré alpino; 
f). storia dell'alpinismo; 

g> folclore alpteo tleggende, l'interno sarà indicato nome, 
canfegfai, costiimj„dialetti,ecc.)j 

I lavori'non dg-Vrèbbero su­
perare le 20 pàgine dattilo­
scritte, ad eccezione di quelli 
relativi alla lettera b), per i 
quali sono ahuhesse 50 pagine. 
Essi dovranno : èssere esposti 
in forma facile-ie- piana, in 
modo da rendere l'argomento 
attraente per tutti; i si terrà 
speciale conto dei ; lavori'cor­
redati da bibliografia, disegni 
inediti ô  fotografie. > • • 

I lavori, in itìùplicè copia, 
devono essere spediti racco­
mandati cori ricevuta di ritor­
no; ognuno porterà ; indicati 
sulla testata il titolo, del la­
voro, il motto dell'autore; il 
numero delle pagine, elenco 
di eventuali fotografie o di­
segni allegati e", do-vrà essei:e 
accompagnato dà- una 'busta 
chiusa sulla cui.parte estema 
sarà indicato il motto.dell'au­
tore e il titolo del lavoro; nel-

cognome, indirizzo del concgr 
rente e una dichiarazione di 
appartenenza all' Unl-versità, 
alla scuola o alla S.U.CA.I., 
rilasciata dalla rispettiva se­
greteria, . 

I lavori • do-vranno pervenire 
alla Commissione (incorsi S. 
U.CA.I. Milano, -via Silvio 
Pellico 6, entro, il 1» .dicein-
b r e p . Iv. 

All'autore del miglior la­
voro assoluto -verrà assegnato 
U premio '< Guido Rey > di li-
re 20 mila;- altri' ricchi premi 
agli autori dei migliori lavori 
relativi ài singoli argomenti 
sopra specificati: , ' 
i La Commissione giudicatri­
ce è composta dà Bartolomeo 
Figari, presidente; Bonacossa 
dott. Aldo, Bozzoli Parasacchi 
Elvezio, Cattaneo Sandro, Fa-
sana Eugenio, Grunanger dott. 
Paolo, Saglio dott Silvio, Di 
Vallepiana dott Ugo. ,; . 

iSonò aperte le ixcrisioni alla 
SCUOLA NAZIONALE ESTIVA DI SCI 

DIRETTA da 
&INO SEGHI del 

Turni settimanali dal 28 giugno al 30 agosto 

C.A.L BERGAMO, Piazza Dante 1 - TeL 37-01 

II secondo gruppo della 
spedizione" olpinistico sviz­
zera che si propone la sca 
lata dell'Everest, copttandta 
dal dott. Edoardo Wyss-
Dunants, ha raggiunto a 
Bombay i cinque partiti il 
13 marzo da Ginevra. Ai 
primi di aprile tutta la co­
mitiva era a Kathmandu, 
capitale del Nepal, e il 6 
dello stesso mese, reclutati 
12 sherpas (montanari abili 
che fungono anche da gui­
de) e 164 coolies (porta­
tori), gli' svizzeri si sono 
messi in marcia verso il 
ghiacciaio del Kumbo. 

L'attacco dovrebbe aver 
luogo nel corrente mese. 
Sembra però che, malgrado 
le maggiori difficoltà, il dot 
tOKj^ystt puriants si decìde-
fa primà'^àtlla data ptrefiè-
sata. Tale decisione pare -sia 
dovuta o l i i "notizia seconiJo 
cui una spedizione- russa. di 
150 uomini si accinge onche 
essa ad attaccare l'Everest. 

150 Russi prenderanno 
d'assalto l 'Everest 

Secondo quanto comuni 
cava recentemente la Reii' 
tet mille russi sî  trovereb­
bero attualmente nel Cauca­
so e nel Pamir per la scelta 
dei 150 migliori alpinisti i 
quali do-vranno partecipare 
quest'anno alla Spedizione 
russa all'Everest, 

Questo è quanto annuncia 
il df. Giinter Djrhrenfurt, il 
noto himalaiano. Secondo le 
sue informazioni, i russi cer 
cheranno di raggiungere la 
più alta montagna del mon­
do per il versante nord, 
cioè per la via classica che 
fu già tentata parecchie vol­
te e ora chiusa ai tentativi 
degli Occidentali. > 

•Dyhrenfurt informa pure 
che prossimamente una spe­
dizione tedesca^ parteciperà 
anch'essa all'assalto dell'Hy-
malaya; i tedeschi si inte­
resserebbero specialmente al 
Chomo-Locuzo (m. 7815), 
finora inesplorato. 

notiziari (che indubbiamen­
te costano) e pubblicare, 
qualora ne sentissero ancora 
il bisogno e ne avessero an­
che la possibilità, un annua­
rio, un numero unico all'an­
no, elaborato con i criteri 
che crederebbero migliori. 

Dal lato finanziario (ci sia­
mo!), la Rivista Mensile 
non verrebbe ad avere nes­
sun aggravio, anzi potrebbe 
ancora disporre di qualche 
pagina in più. L'invio dello 
«Scarpone» ad ogni socio, 

certamente verrebbe a costa­
re qualche cosa di piìi, meno 
comunque di quanto costa 
oggi a quelle Sezioni che già 
lo in-viano ai propri soci. Sic­
come con l'abolizione delle 
riviste e dei notiziari sezio­
nali più o meno periodici, le 
Sezioni verrebbero notevQl-
m.entèfra.rispa5^alar«, un»,» 
parte di questo denaro do­
vrebbe andare alla Sedfi 
Centrale per rifóndere la 
spesa per l'invio dello « Scar­
pone » a tutti i soci. ' 

E con ciò bisognerebbe ri­
vedere la questione della 
quota spettante alla Sede 
Centrale, contenendola però 
in questi termini: fino ad un 
certo ammontare della quota 
di associazione (per esempio, 
tanto per fare una cifra, lire 
mille) la quota per la Seda 
Centrale resta invariata; so­
pra quel determinato limite 
la quota — chiamiamola cosi 
— base per la Sede Centrale, 
verrebbe aumentata di una 
percentuale, da prelevare 
sulla rimanente parte della 
quota sezionale di associa­
zione. 

Questo mi sembra in fon­
do giusto, anche perché le 
Sezioni che pubblicano rivi­
ste sezionali sono le più ric­
che, cioè quelle che normal­
mente hanno la quota più 
alta. Inoltre non mi sembra 
del tutto giusto che la quota 
da versare alla Sede Centra­
le incida come percentuale 
in maniera tanto diversa sul­
l a quota sezionale di asso­
ciazione, perchè sono soldi 
che certe Sezioni incassano, 
in fin dei conti, sempre in 
nome ;del Club Alpino Ita­
liano. 

Mi sembra quindi che con 
un po' di buona volontà il 
problema si possa risolvere 
con vantaggio di tutti gli al­
pinisti italiani, per cementa­
re ancora di più, per mezzo 
di una stampa tempestiva e 
solerte, là ' grande famiglia 
dèl'C;»*!. sNori-'^è:<6odalizl6i, 
associazione, federazione, eoe, 
che non disponga ' di una 
stampa pienamente eiìicien-
te; anzi la vitalità dell'ente 
si deduce proprio dalla effi­
cienza della sua stàrh;^^, che 
nel caso nostro — diciamolo 
pure, amici — lascia molto, 
ma molto a desiderare. Fatta 
questa constatazione (fare 
gli struzzi non serve proprio 
a nulla, anzi ci spingerebbe 
su una china sempre più pe­
ricolosa) dobbiamo mettere 
seriamente allo studio que-
•sto problema, perchè la 
stampa sociale è un vincolo 
fortissimo, forse il più forte, 
per far sentire a tutti i soci 
il nostro ideale, per ripetere 
ad ogni Sezione, anche alle 
più lontane, dalla Sicilia a 
Merano, da Trieste a Torino, 
che siamo tutti una sola 
grande famiglia, ' 

Le tradizioni sono una bel­
la cosa e sono indispensabili, 
ma diventano sterile retori­
ca se rimangono' isolate in 
una cornice (anche dorata): 
perciò aggiornarsi in certi 
settori diventa un dovere per 
assicurare la vitalità al no­
stro sodalizio 

Dott. Ing. E. LODAT-n 
Presidente CJLJ. Gorizia 

scottature anche solari 

sportivi! 

contusioni 
distorsioni 
strappi muscolari 
reumatismi 
dolori articolari l 
scottature 
geloni . . 

il linimento |solldo| che sostituisce vantaggiosainent* 
t'acqua vegeto mineralo 
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LO SCARPONE 

PRIME INVERNALI 
Sassolungo di Gardena 

Nej giorni 8,, 9 e W marzo 
scorsi è stata condotta a ter­
mine, da parte di tre cordate 
delia S.U.C.A.I. Roma, la pri­
ma ascensione invernale del 
Sassolungo di Gardena (me­
tri 3181). Vi hanno preso par­
te Paolo e Renzo Consiglio, 
Massimo Mizzau, Giancarlo 
Castelli, Francesco Amantea e 
Benedetto Della Chiesa. 

E' stata seguita la via co 
mune fino alle « rocce gialle », 
quindi il ghiacciaio, 11 Cana­
lone Basso, e dall'Anfiteatro 
di nuovo la via delle rocce pei 
la gola delle Guide fino al 
bivacco-fisso Bolzano (metri 
3100). La Torre Rossa è stata 
superata per II camino a si­
nistra (var. 102 I n), quindi 
per cresta alla vetta. 

Partenza da Passo Sella (m. 
2200) la mattina dell'S alle óre 
2 In sci, scavalcando la For­
cella del Sassolungo (m. 2681) 
e ridiscendendo all'attacco (m. 
2400 circa). Data l'abbondanza 
della neve e spesso la presen­
za di vetrato, specie in basso, 
tutta la prima giornata è stata 
impiegata per raggiungere a 
sera il bivacco. ; 

Il secondo giorno, con tem­
po meraviglioso, è stata rag­
giunta la vetta Tri due óre 
circa; ritomo al bivacco in 
ore 1,30. 11 terzo giorno, sotto 
la neve che è caduta senza 
soste fino dall'alba, è avvenu­
ta la discesa che ha richiesto 
quasi 11 ore, dalle 8,30 di mat­
tina a poco dopo le 19. 

Due tentativi, ambedue fru­
strati dal tempo, erano stati 
fatti precedentemente; il pri­
mo, condotto fino alla Gola 
dell'Acqua sopra le rocce gial­
le in ricognizione, con ritomo 
sotto la tormenta: partecipan­
ti, oltre a Paolo e Renzo Con­
siglio e Benedetto Della Chie­
sa, anche Gianni Della Chiesa 
e Maria Teresa Amantea. Al­
tro tentativo il 23-24 febbraio 
1950 condotto lino al bivacco 
seguendo per intero la < via 
delle rocce . , con la • parteci­
pazione ancora dei fratelli 
Consiglio, Nino Massini, Giu­
seppe MicarelU e Dino De 
Riso. 

Le ' difficoltà più forti sono 
state incontrate m tutto il pri-

tratto molto innevato, 

ghiaccialo alla < via delle roc­
ce , seguita nel '50. 

In discesa sono state fatte 
quattro corde doppie, da 25 a 
45 metri, fra là Forcèlla della 
Finestra e l'Anfiteatro, una di 
15 m. per uscire dal ghiac­
ciaio ' e infine una di 52 m . 
per toccare la base delle roc­
ce direttamente dall'orlo in­
feriore del catino delle < roc­
ce verdi». 

Dislivello complessivo delle 
rocce, dall'attacco alla vetta: 
m. 800. 

Ascensione in ambiente su­
perbo e grandioso per le pro­
porzioni della montagna, la 
sua bellezza e complessità, 11 
circo innevatlssimo di vette 
immediatamente circostanti. 

molto più che nei precedenti 
tentativi; allo sbocco del 
ghiacciaio, costituito da una 
enorme colata di ghiaccio ver­
de, che ha costretto a passare 
sulle rocce di sin.; nella gola 
delle Guide (in migliori con­
dizioni peraltro della volta 
precedente) ; nel passaggio di 
V> grado della Torre Rossa, 
quantunque in condizioni 
quasi estive, come quasi esti­
va (a parte due passaggi) ap­
pariva tutta la cresta dalla 
Torre alla vetta. 

La temperatura si è mante­
nuta, costantemente fra i —13' 
e i —9' il primo e il secondo 
giorno, con vento forte la mat­
tina dell'S; è salita intorno ai| 
0? durante la nevicata del 
giorno 10. , ' • • 
• - l ramponi e la piccozza so­
no stati adoperati per buona 
parte deirascensionc, - specie 
in discesa, quando le rocce si 
erano completamente ricoper­
te di neve fresca che celava 
al di sotto il vetrato. Nel com. 
plesso,' nessun passaggio ha 
offerto difficoltà tecnicamen­
te molto forti, ma quasi tutta 
la salita ha impegnato e co­
stretto a una continua e vi­
gilante attenzione e assicura­
zione reciproca, a causa della 
molta neve sia dura che mar-
sia e del frequente vetrato 
sulle rocce. Solo il ghiacciaio 
e il Canalone Basso non hanno 
offerto alcuna difficoltà; l'in­
tuizione di questo fattore ha 
fatto preferire la via del 

Lasfoni d i Formin 
Punta Seriori 

Il 27 febbraio scorso la cor 
data, composta dalla guida 
Giiilio -FiotelLl di Valmasino 
e da Titta • Lavizzari (CA.I. 
Morbegnò)^ha compiutp da 
prima raisc^sione invernale 
della Pjuntk,;Sertorl (m. 3198)' 
in Val Masino. 

Già' dall'anno prima i due 
avevano progettato tale ar­
rampicata, ma soltanto lo 
scorso febbraio le eccezionali 
condizioni della piontagna 
hanno permesso di realizzare 
l'impresa. Cosi 11 mattino del 
27 con bel tempo i due lascia, 
rono la Capanna Gianetti, ove 
avevano pernottato, dirigen­
dosi alla vicina parete sud-
ovest. La salita fu rapida: in 
un'ora arrivarono all'attacco 
e in un'altr'ora e mezza per­
vennero sulla vetta. Il cami­
no presso l'attacco, essendo ve­
trato, venne superato sulla 
destra e le placche di neve 
che ricoprivano tutte le cen­
ge superiori furono salite di­
rettamente senza difficoltà, 
essendo assai compatte e sta­
bili. 

Arrampicata corta ma ele­
gante e di soddisfazione, che 
a giudizio dei salltori merita 
di essere ripetuta da chi ha 
in odio le meccanizzate loca­
lità di sport invernali. 

Spigolo sud-ovest 
Il 23 marzo u. s. là cordata 

Vittorio Penzo, Vittorio e Bru. 
no Lotto, tutti del C.A.I. Ve­
nezia, ha compiuto la prima 
ascensione assoluta e prima 
invernale dello spigolo sud-
ovest dei Lastoni di Formin 
(Croda Da Lago), via diretta 
intitolata a Sergio Nen. 

Si attacca .a destra dello 
spigolo, pochi minuti dalla 
Forcella Giaii. Per parete fes­
surata, immediatamente a de­
stra di un carnino, fino a una 
prima terrazza ghiaiosa. Ci 
si porta a sinistra (faccia a 

monte) e su per paretine, 
mantenendosi quasi sempre 
sulla destra dello spigolo (fa­
cile orientamento). Per un ca­
nalino si arriva alla prima 
grande terrazza. Si supera uno 
strapiombo giallo sulla dèstra 
e una paretina, dapprima po­
vera di appigli, poi articolata, 
e si arriva su di una grande 
cengia. Si poggia a sinistra e 
si sale un carpino un po' fria­
bile e aperto. Si traversa in 
profondità su roccia friabile 
(fare attenzione nel girare 
uno spigolo) e per un camino' 
si arriva in vetta. 

Difficoltà: 3» e 4? grado; di­
slivello m. 300 circa; durata 
dell'arrampicata ore 2; nessun 
chiodo piantato. 
tnintiiihiiiliiiuuiiiiiiiiiiiininiuiiiiiiiiiniii 

La "Maratona montana 
a coppie,, 

per la Coppa Aschero 
Ter Iniziativa del CKA.!,. 

Scarpa & Magnano di Savona 
r 11 corrente si svolgerà la 3» 
edizione della V Coppa < Carlo 
Aschero », maratona montana a 
coppie « Sul. séhtierl della glo­
ria» dello sviluppo di 45 km. 
La Bara vuole onorare la memo­
ria'di un intelligente ; conoscito­
re e amante d$Ua montagna, 
nonché sciatore caduto per la 
Libertà nel 1945, medaglia d'ar­
gento al V. M. 

Là prova è libera a tutti l 
fondisti appartenenti a società 

alpinistiche, escursionistiche, C. 
R. A. L. e. gruppi sportivi in ge­
nere, civili e militari, purché di 
età non . liiferiore ai 16 anni; 
tutti 1 concorrenti Saranno sot­
toposti a visita medica preven­
tiva (esame cardiologico). 

La partenza della prima cop­
pia verrà data da Vado Ligure, 
al bunker ove cadde Carlo A-
Bchero alle ore 9 dell'll mag­
gio; le. coppie partiranno con un 
distaccò'massimo di 3 minuti. Il 
perqor§o è II seguente: Vado 
Ligure •J Rocca dei Corvi (riietrl 
792, 1? controllo) . Monte Alto 
(m. 9SS, 29 controllo) - Monte 
Baraccone- (m. 821, 3? control­
lo)-— Altare (m. 398; 49 con­
trollo e'rifornimenti) -Cippo 
Caduti Pian dtì Melo (m. 640, 
59 controllo) . Naso. di Gatto 
(m. 714, 69 controllo) - Colletta 
di Monte Cucco (m. 375. 79 con­
trollo) - Savona, tutto segnato 
su sentieri o mulattiere con 
fondo buono, lo stesso della pre­
cedente edizione, salvo ima va­
riante nell'ultimo tratto che 
comporta un allungamento di 
metri 600. 

Sono previsti premi d i , tra­
guardo a tutti 1 controlli; é Isti, 
tutto inoltre un premio di re­
golarità ! per la coppia fra le 
giunte in tempo massimo che 
avrà mantenuto più costante­
mente la velocità media di ogni 
frazione, sull'intero percorso. Vi 
sono numerosi premi in denaro 
sia per i traguardi come per la 
classifica definitiva, oltre a 18 
premi di rappresentanza (coppe 

Per le ' Iscrizioni (L. 200 per 
coppia) e programma r regola­
mento rivolgersi al Circolo Ri­
creativo Scarpa & Magnano, via 
S. Lorenzo, 25, Savona...... ..,.,.,.,. 

Non vi è dubbio che la mani­
festazione riuscirà peli' Intento 
;di contribuire allo f̂evjlupp*- di 
tmo sport sano e impegnativo, 
data la serietà' e la Bofèvole-cS-
pacltà organizzative raggiunte 
dai C.RA.L. Scarpa & Magnano, 
U quale sopporta non lievi' sa­
crifici per questa gara. 

Era gli escnrsionìlli 

Le prime iserizionì 
al Congresso di Trento 

SocÀIp. F.À.LC. 
MILAMO .<Via S. PaOld.'lO 

MAGQÌOLAXA. — "Doménica 
11 Corr., *màta 11 Pian-del Tl-
vano. Il -vlcéprès. Briofeehl, so­
lerte • organjzzatjjre' delle nòstre 
manUestaZlorii e gite « di mas­
sa », sta curando anche per que­
sta ogni- particolare. A tutti sai 
ranno assicurate, allegria, .buon 
umore e spensieratezza. . v̂  . . 

Il programma dettagliato ver­
rà diramato In : tempo utile ed 
esposto in sede: contiamo su una 
partecipazione unanime. 

Dizione poetica, — Come an­
nunciato. Graziano Pastori d 
intratterrà, la sera del 20 corr., 
neJ salone del Padri Gesuiti in 
piazza S. Fedéle 4, con dizioni 
di poesie ispirate alla montagna. 

Palchetti con gU sol, (e senza) 
nel Gruppo del Rosa.'—- Appro­
fittando di tre giorni di vacan­
za, un gruppo di 25 f alchettl ha 
farteclpato .alla gita indetta per 

giorni 25-27 aprUe al Rlf. Ga-
biet (Gressohey). DI essi,- 5 si 
spinsero fino al Colle del Lys, 
e 3 baldi falchettl, lavoriU dal 
tempo propizio, ragglimsero la 
Punta Gnlfettl (m. 4559), ove 
sorge la Cap. Regina Margheri­
ta, attualmente chiusa. 
••' Cttlle. — Sttmtf'Bétl'at'ahft'un-
dare la nascita^della piccola An­
na Flavia, primogenita del ca­
rissimo consigllei'e; ' Giulio Pa's-
sarit -A ;lul.jea alla- gentile si* 
gnora'vivl rallegramenti. Insie­
me a fervidissimi auguri di ogni 
bene per la-neoata. - <., 

Lutti. — Circondata dalle cu­
re e dall'affetto del suoi fami­
liari, si è spenta la signora Sil­
via Blgontina, ved. Marchi, suo­
cera del consigliere e cassiere 
slg, Coruzzl,. Con animo com­
mosso, rinnoviamo a lui, alla 
gentile signora ed ai figlioli l'e­
spressione del nostro profondo 
cordoglio. 

\ELLAF.I.S.I. 

Avevamo già segnalato che 
al ' primo annuncio del 64' 
Congresso nazionale del C.A.I. 
a Trento erano già pervenute 
direttamente a qualche alber­
go della città prenotazioni da 
vari centri d'Italia per im 
complesso di un centinaio di 
persone. Ora, mentre gli or­
ganizzatori avvertono che per 
essere valide le prenotazioni 
devono essere ttnicamente in­
dirizzate alla S.A.T. "(C.A.I.), 
via Mancl 109, Trento, venia­
mo informati che presso la 
S.A.T. stessa è giunta la pri­
ma iscrizione ufficiale al Con­
gresso — che si svolgerà dal 
14 al 21 settembre p.v. — da 
parte del Presidente della Se­
zione di Palermo, cioè dal ca­
poluogo della regione più me­
ridionale e mediterranea 
d'Italia. Fatto Indubbiamente 
molto simpatico e che dà una 
idea del consenso che la gran­
de manifestazione indubbia­
mente otterrà in tutta Italia, 
La segreteria del Congresso 
ha risposto con un caloroso 
messaggio. 

Frattanto si Informa che 1 
congressisti >del CA.I., potran­
no usare la seggiovia del Bon-
done quante volte vorranno, 
pagapdo una modestissima 
quota d'abbonam^i](to.^ • M -, > 

i l 0 . N. convocato a Milano 
l i Comitato nazionale della 

F.I.S.I. è convocato a Milano 
presso la sedè della Federa­
zione, via Cerva 30, alle ore 
10 di sabato 3 corrente e se 
necessario i lavóri prosegui­
ranno il giorno dopo. 

L'o.d.g. reca, fra l'altro: as-
stestamenti al bilancio di pre­
cisione, constinftui attività 
Commissioni tecniche, quali-
iftcazione piste di discesa, com­
pilazione nazionole e presta­
zioni giudici di garo; contri­
buti Comifafi e fiduciari pro-
vinciali e ratifica nuove affi­
liazioni. 

Conferenza'a'Milano 
sulla Val Rosandra 

Mercoledì'44 corrente alle 
óre 21,15 nell'Aula Magna del 
Liceo 'Beccaria di , Milano 
(piazza S. Alessandro), per 
iniziativa di quella Sezione 
del CA.L il noto scrittore e 
alpinista triestino Spiro Della 
Porta Xidias terrà una confe­
renza, dal. titolo «Val Bosan-
dra,; fucina •• dell'Alpinismi 
triestino . , con proiezloiii. , 

Ingresso libero ai soci del C. 
A. L 

Mostra d'arte alpina 
alla U. G. E.T. 

n C.A.I. Sezione V.G.E.T. di 
Torino, • con la, collaborazione 
del Circolo degli Artisti tori­
nesi, organizza dal 29 maggio 
al 6 giugno. p. v. nei locali 
dello propria sede una Mostra 
d'Arte olpintt per soggetti di 
vita rnontanara e fiori della 
montagna. Vi parteciperanno 
i migliori artisti della tavo­
lozza e qualche xilografo, con 
un numero di opere non su­
periore a 3 cioscuno. 

Per maggiori schiorimenti 
rivolgersi alla V.G.E.T., Gal­
lerìa Subalpino, Torino. 

I l nostro ossigeno 
N.N. del C.A.L Milano . L. 5.000 
Giovanni Weysl, idem . » 300 
ino. Lino Casfeltezi, idem » 200 

Abbonamenti arrotondati (lire 
lOOO); Edmondo Barbati di Crè­
ma, ing. Silvio Valdameri di 
Crema. Corrodo Verga di Cre­
ma, dott. Oreste Bareg^i di Pa­
dova ed £li0io Rogora di Gavi-
rate. 

Abbonamenti sostenitori (lire 
1500): Sauadra Alpinisti Milane­
si di Milano. 

Ci hanno procurato nuovi ab­
bonamenti 1 seguenti (fra pa­
rentesi il loro numero) i Sezione 
S.A.T, di .Ifrento .,(20), Sezione 
CAII. Fertara (1 tJel Venezuela), 
Sottosezione G.A.M. Milano (l), 
Sezione C.A.I. di Varese (2), 
dott. Vincenzo Rossi di Monza 
(1) e Silvio Nicoro di Varese (1). 

L'amico geom. Giordano Co-
stagna di Crema, nell'lnvlarci U 
rinnovo dei tre abbonamenti ar­
rotondati come sopra, ci scrìve: 

« Con l'incarico di mondare la 
quoto di abbpnoTJiento e un poco 
ài ossigeno (i tre) vorrebbero 
anche che ti mondassi per loro 
un po' di ossigeno spirituale. 
Non pare anche a te che nel 
lóro gesto spontaneo vi sia un 
elogio e tutta la ' soddisfozions 
per il giornale e per Io sua ope­
ra? Personalmente lo sono sem­
pre dell'opinione che quel poco 
di ossìgeno che noi,fi inuiamo, 
tu ce lo ricombi ogni quindici 
giorni con uno Jresca ventata di 
ario delle nostre montagne ». 

Sci Glnb 

Penna Nera 
Mimo ; 

C.SO Buenos' Aires 36 
Tel. Z7.S8.8S, 

RADUNO SOCIALE: Come an­
nunciato, verrà effettuato il 1 e 
2 giugno p, V.' Al raduno pos­
sono partecipare tutti 1 soci In 
regola con .le quote per' aver 
diritto alle previste agevolazioni, 

NARCISÀIA': 22 con. al Pla­
no Rancio; programma dettaglia­
to In sede. I 

SEltATE ' CmEMATOGRATt 
CHE: Contipuano con grande 
successo; dopo quelle del 17 i 
del 30 aprile ù.i., nei preawislà' 
mo una per il "29 córr., • sempre 
presso là sede sociale alle 21,30. 

JILM DEI CAMPIONATI MI­
LANESI: ,In i prima pagina 11 
progranima' dettagliato. -
: Manifestazioni varie: Il 16 cjn. 

avrà inizio alle 21,30 prèsso la 
nostra, sede 111 torneo di ping-
pong, doppio giallo. Le iscrizio­
ni si ricevono 'entro 11 13 còrr, 
presso la Segreteria; regolamen­
to in Sede. Per Informazioni ri­
volgersi ad Aitlmanl. 

natta, 3. Biella, 4. Alterchi. S. 
Sarchi. - -• ; 
' Fondo: 1. Vaghi, 2. Cerati, 3J 
Mornatta, 4. Beneggl, 5. Abbà. 

Combinata: 1, Mornatta, 2. 
Sarchi, 3. Vaghi, 4. Chimlnello, 
-S. Beneggl, 6. Dusi, 7. Castelli, 
8. Menotti. 

Campionati milanesi. — La no­
stra partecipazione ci ha per­
mésso di sfiorare il successo nel 
fondo'lunlores,.cogliendo'il se­
condo posto con Cerati. ' 

Le nostre speranze nella «di-
Scesa junloresi.sono crollate con 
la caduta di Guantieri, inentre 
il ritiro di Vaghi nel fondo lo 
addebitiamo ai nostri dirigenti... 

ACCANTONAMENTO ESTIVO. 
—tLa 5» edizione si svolgerà que­
st'anno al Passo di Costalunga 
(m. 1700) avendo come base lAl-
bergo Latemar, la ' cui fama è 
garanzia di soggiorno conforte­
vole. Si troveranno tutti a loro 
agio perchè la località offre a-
gli amanti delle erode (il La­
temar ed U Catlnàccio), agli e-
scursipnlsti (sentieri segnalati e 
diversi rifugi ben distribuiti 
nella zona), al turisti (servizi 
automobilistici giornalieri per 
Bolzano, Cortina, Val Gardena) 

A giorni verrà varato 11 pro­
gramma completo. Richiedetelo 
in sede (piazza Cinciimato 4) ed 
iniziate le prenotazioni. 

S O C i m ALPlMSTi 
PADOVANI 

¥11 BIHUDI 2-A • FiDOVl 

Là S'X'M^ ài Monza 
_8u|,S.rMatteo _ 

Ventun soci sedarono la ne. 
ve,impossibile; se lo duris­
sima fatica, che ebbe 'inizio a 
un'ora e mezza do Santa Ca­
terina diVàlfurva, il 13 aprile, 
doTTiandò forzatamente qual­
che penosa rinuncio, lo Ca­
panno Brónco premiò i soli­
tari e il San Matteo (m. 3600) 
coronò il fliomo dopo l'im­
preso. Esempio di «olontd che 
de«e contribuire a portare • il 
nostro sci-alpinismo nell'ot-
mos/era sana ed inebriontèdei 
pionieri. ' x, , 
, In maggio avremo la tradi­
zionale Jesta degli alberi e i 
preparotiui procedono con rit­
mo accelerato. ' ' 

Alla Sede della SA-MÌ ac­
coglienze • e informazioni fra-
teme. 1 

GRUPPO. 
-ESCURSIONISTI' 

/vV VARf?ONE: 
. MILANÒs 

Prossime t gite: Maggio 4, Mo-
toscooteristica a Vararo (Lava­
no); 11, Piani del ResIneUI, tor­
pedone, quota L. 750; 18, Festa 
del narciso a Premeno, torpe­
done, quota L. 900; 25, Piani dei 
Reslnelli, torpedone, quota L. 750 
- Per l'l-6 giugno. Dolomiti. 

Per iscrizioni e prenotazioni 
telefonare 206.655, oppure in se­
de le sere di ;nartedl e venerdì. 

I Campionati sociali sci si so­
no svolti 11 23 marzo a Pila. La 
vittoria ha' arriso ancora una 
Volta a Mornatta, che ha avuto 
il compito facilitato dallo sfor­
tunato ritiro di Biella. , 

Discesa: 1. Bul^arelli, 2.. Mor-

la dhfnhuz/onP efetrt/t/^/ j^condo /'ffU/Tl/DMT 

I Iv mPf I fiLPI J fìLPI I? 
mmmp/^mpf ommu ammi ommtìti i ToT-l-Btle. 

Ds Hs Os Es 1» S ̂ ^ éIs É£ Hf Î  1̂ Is EE-I^I^^É EEÉ^ES^ ijf l i !§Éè(èél l*éé!èÉlè^, 

a meno di 1000 m 

Alpi Occld. Alpi CenttaU Alpi OileUtaU Piealpt Appennino TOTALE . 

a meno di 1000 m _̂̂  1 . M ' 3 1 5 
da IODI a 1500 m. 8 2 5 17 7 39 
da 1501 a 2000 m 20 13 14 • 17 14 78 
da 2001 a 2S00 ni. . . . . . 35 47 • 47 9 5 137 
da 2501 a 3000 m. . . . . . 26 28 12 — 1 67 
da 3001 a 3500 m. . . • . . 15 12 • 2 , ••• -— — .29 
da 3501 a 4000 m 8 .^^•* ' - 2 — , . . . ** — 10 
da 4001 a 4500 m. . . » . ' . 1 ' ' — " • . 

, • ^ — • , ~- — 1 
al disopra di 4500 m. . . . . 1 —~ M . ^ ^ ) , . - . 1 -

dott. SILVIO SAGLIO 

A M I C I DIQ 

LOSCARPOINE. 
• , ' , r A R B S , B „ 

Gita eoinniemoratìŷ i 
al S. Martino 

Venerdì la nostra « Escursioni­
sti S. Martino »,.coinè solita- tutti 
gli anni, è salita - alla' vétta del 
S. Martino sopra Duno Valcuvla, 
in gita commemorativa: del pri­
mo clamoroso episodlo.della re­
sistenza, novembre 1943, quando 
sulle alte pendici della popolare 
montagna ebbe luogo uno scon­
tro che 'durò cinque giorni, dal 
14 al 18, tra le forze partigiane e 
quelle di occupazione, : che pro­
dusse molte vittime. Dopo col» 
locata ima corona di alloro sul 
monumento ai. Caduti del San 
Martino, di tpsnta-aV palazzo PP'T 
mim8letTidl.,.vCjHjlàfcJ»*»ilvè«ente 
omaggio. 1 gitanti «alirono 11'cul-
mitìe "per ' discendere ' sull'altro 
versante del S. Michele in quel 
di Portovaltravaglia. 

Per domenica 18 corr. la socie­
tà si prepara ad inaugurare sulla 
Vetta del Campo del Fiori • la 
fiamma sociale coll'intervento del 
rappresentanti regionali della 
F.I.E. e di altre Associazioni con­
tigue. 

ATTIVITÀ' DI MAGGIO — 
4: Apertura sul Colli Eugenel; 
18: Festa del fiore, ' narclsata sul 
M. Grappa. (Il pi'ogramma sarà 
inviato al sod non appena .per­
venutoci dalla U.E3.); 25; Mag­
giolata sul Lago di Garda orga­
nizzata dal G.A.O. di Verona 
con la partecipazione delle So­
cietà aderenti ali P.A.T. Ore 5: 
S. Messa a S. Andrea; 5,30: par­
tenza da piazza Cavotir; 7.30: 
Imbarco a Peschiera; 10: arrivo 
a Gargnano, sbarco.e salita alla 
Madonna di M. Castello (ore 2) 
11: arrivo del piroscafo a Cam' 
pione e sbarco: 1 gitanti si por' 
teranno all'altopiano di Tremo-
sine (ore 1); 16: Raduno a Cam­
pione,' imbarco per Gargnano, 
breve sosta'a Garda; 19: arrivo 
a Peschiera; 21.30: arrivo a Pa­
dova. , 

I gitanti a-vranno possibilità 
di percorrere gli ameni altopia­
ni di Tignale e Tremolada e di 
visitare 11 celebre Santuario del­
la Madonna di Monte Castello 
che da 779 m. domina l'intero 
Lago di Garda,! > •- < '. 

Prezzo: L. 1350 sod; L. 1450 
non soci (trasporto In autopull­
man .te traversati Jh piroscafo) 

•> " " - - -T F - . ^ . - 1 ^ M 

Folla immensa alla 
«Chiamata della Primavera) 

La grande manifestazione 
organizzata dalla S.E.P. di Val-
dagno «Chiamata della Pri­
mavera », giunta alla seconda 
edizione, ha richiamato il 15 
aprile nella < Città deUa la­
n a , non solo i vicentini del 
capoluogo e della provincia, 
ma comitive da tutte le zone 
del Veneto, a cui la popolazio 
rie locale ha fatto festose ac 
coglienze. Si calcola che non 
meno di 30 mila persone fos­
sero convenute a Vaidagno, 
dalle prime ore del mattino 
fino al pomeriggio "con auto, 
torpedoni, motoleggere,- bici' 
elette e tutti i più svariati 
mezzi. Sono state contate 32 
macelline straniere fra le circa 
2000 che hanno parcheggiato 
a Vaidagno. 

Alle 10,30 il' complesso mu' 
sicale Marzotto ha eseguito in 
piazza Dante un grande cqn 
certo; alle 14 ha avuto inizio 
la sfilata dei cori e del carri, 
aperta dal calessino d?l nonno 
della S.^.P. Francesco Solda 
di ben 101 anni, sfilata prose­
guita per molto tempo e il cui 
tema, con infinite varianti, era 
la Primavera; molti i gruppi 
in costume' di bambini, ammi­
rati i carri, originali o pittO' 
reschi. • - - : - . . > 

II carro che più simboleg' 
gìava la S.E.P. era quello del 
Gruppo Alpino, di . Cereda, 
rappresentante. una, montagna 
che si apriva e mostrava un 
prato fiorito, oltre un gruppo 
di alpinisti clie cantava, le più 
note canzoni ' di montagna; 
gruppi più in carattere con la 
montagna eranp,quelli di Ca­
nova, Roana, Capriya, Merano, 
Cartiera Burgo di (3corizla.< 

Organizzatore della riuspi-
tissima giornata l'infaticabile 
Ugo Nizzero, presidente della 
S.E.P. che, inontato su un tan 
dem, si 'Vedeva ogni tanto tra 
la folla; conscio delle irespoh 
sabilità che si era assunto, il 
quale ha tratto mi profondo 
sospiro di sollievo alla, fine di 
tanta fatica... ' , 
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]\[elle Sezioni del CAI 
ALESSANDRIA 

n programma gite per i prós-
slnil mesi comprende: 11 mag­
gio. Monte Ebro (m. 1701), ne­
gli Appennini; 1-2 giugno, Cour­
mayeur (Val Ferret); 28-29 giu­
gno, Eggishorn (m. 3000) Valle 
del Rodano, Vallese; .18-20 lu­
glio. Col d'Olen (m. 2881), nel 
gruppo del Rosa; 14 settembre. 
Laghi del Monviso e Sorgenti 
del Po; 12 ottobre, gita di chiu­
sura in località a destinarsi. 

Verranno pure organizzate dali 
la Sottosezione di Ovada due 
gite nell'Appennino Ligure In 
date da destinarsi. 

BOLOGNA 
In seguito alle recenti elezioni, 

li nuovo Consiglio direttivo del­
la Sezione è risultato cosi com­
posto: 

Presidente: ing. Giovanni Bor. 
tolottì; vicepresidente: Mario 
Mori; Economo: dott. Umberto 
Ghermandl; segretario: geome­
tra Gianfranco Jùla; Vice segr.: 
Giampaolo Reggiani; Consiglieri: 
ing. Guido Fabio, cav. Vittorio 
Cappelli, Paolo Brunori, Giovan­
ni Manaresi, Raul Macdantelll 
e Angelo MarsigU; Revisori del 
Conti: rag. Vittorio Collina e 
Carlo Fame. 

..DERVIO 
Lastrada ai Roccoli Loria 

il problema del riassetto delle 
strade ex TnWtori della, repion? 
del Cecrnonciiio sta per essere 
completamente risolto. 

Mediante i generosi contributi 
che la Sezione, grazie al «alidis­
simo appoggio del socio S.E. Mar­
tinelli, ho potuto ottenere dalla 
Prefettura di Como, il tronco 
Suefflio-Somma/ìume è già ulti­
mato e nei prossimi ffiomi si 
iriizieranno i lavori del secondo 
tronco Tremenico , - Subiate -
Roccoli. ' 

Si calcola che se il tempo non 
in/rapporrd ostacoli, per la metà 
di giugno le macchine, anche di 
grossa portola, potranno raggiun-

f ere la Sella del Legnone, presso 
Roccoli Loria J.B. Nogara. Cosi 

per la strada pianeggiante che 
si stacca dal biiHo di Subiate 

pòtrd esser percorso l'intero anel 
lo sotto il Legnoncino. 

Le strade mulattiere sono pure 
in corso di miglioramento ad 
op^ro del «Cantiere forestale e 
di migliorie montane » sotto il 
comando dell'ing. Paltrinieri, ca 
pò della Forestale della Prouin-
cia di Como e i segnatile, ormai 
chiari e completi, danno al vi­
sitatori la maggior sicurezza sul­
le vie da seguire. 

Alpinisti, «{sitate il nostro ri' 
tugio - risorto ' in una delle più 
belle e boscose regioni delle Alpi 
del Lario, ultima propaggine del' 
la catena orobica; 

La Presidenza 

LIVORNO 
Nei primo trimestre 1952 l'at­

tività di questa Sezione si è 
compendiata ~ in 12 'gite sciato' 
rie al Passo dell'Abetone, orga' 
nizzate dallo Sd C.A.I. (e du' 
ranteuna delle'quaU ha avuto 
svolgimento la gara di discesa 
39 Premio Stadiiup) con un to­
tale di 1315 partedpantl: una 
settimana sciatoria a Corvara 
In Valbadia e un'altra al Passo 
Bolle; una gita alpinistica in­
vernale alla Foce del Giovo 
(Apuane) e due alla Foce di 
Mosceta (Apuane); un'altra gita 
nelle Apuane sul percorso Re 
sceto . Via Vandelll . Passo 
della Tambura - M. Tambura • 
Rif. Aronte- - ResCeto; la par' 
tecipazione al 2? Convegno Alpi 
Apuane al Passo del "Vestito s 
a quello delle Sezioni toscO' 
liguri-emiliane a Bologna, di cut 
poi il Presidente sezionale ha 
dato relazione' ai ''Sdci; **t>art«!d'J 
pazione alle ricercher nella zona' 
delle Panie del sodo cav. Sergio 
Petronio, effettuate da un grup 
PO di sod della Sezione e 'Iella 
Sottosezione di RosignanO' Sol 
vay (Impedita discesa sul ver 
sante nord dello Spigolo del 
Pizzo delle Saette,'causa ghlac-
da). /•[•' -•'•• 

Presso la isede sodale è stata 
inoltre organizzata - una > serata 
di cori- della montagna; si è 
tenuta la riunione del Consiglio 
sezionale e si è svolta l'assem­
blea del " sod, seguita dall'eie' 
zione dal Consiglio per il 1952 
liifinesl è effettuata la premia' 
zione dei 'vincitori del Premio 
Stadium. 

6» 
'ORGANIZZATO D A I Ì L A SEZ. DI VIGEVANO DEL O.AX 

I L RIFDGlfl "Cim Di VlfiEMO,, (m. 2865) AL COL D'OLEN 

Turni settimanali dal 6 luglio al 7 settembre 1952 

I turnisti usufruiranno di: ' ìr.jiiir ' 

— pensione completa per giorni 7 (da- domenica sera alla 
successiva domenica mezzodì), con pernottamento in ca­
merette a due letti con biancheria; • y ; 

—•'due gite (Punta Vittoria e Punta Gnifetti, Capanna R. 
Margherita) con accompagnamento di guide del CJM.[, i 

BAR - PRIVATIVA XELEFONO . LUCE . . CHIESETTA 

Per Informazioni e iscrizioni rivoleersi'alla Sezione del 
C.A.I. Vigevano, corso, Vittorio Eman, 24, télef. 51.01 

', r l p i ù esigenti ed 1 migliori; sciatori ;.,: ; 
,-',," preferiscono ed usano» le scarpe • 5 

NÒRDIGA 
MODELLO 

C O L Ò 
BnnrSTTO 29077 
(JMn. /«A Camm.) 

-« . La scarpa degli Atleti Azzurri 
- ' ; Ld Scarpa del recordman 

..';, i-1 ?^ „ . 1 '^'campione del '.Idìondo 
!,. :. to scarpa approvata dalla F.I.S.I. 

In uendiia in tutti i migliori negozi di artìcoli sportiuì 
Att e n Z l O n e : c i consta che, concorrenza poco 

• ~ ~ ~ " ^ ~ ~ ~ " " ^ ~ ~ ~ " " scrnpolota, tenta di sorprendere 

la buona fede dei clienti mettendo in vendita scarpe tipo 

Z. COLÒ, che nulla hanno a vedere con la produzione della 

Ditu " NORDICA „ di Montebelluna. Invitiamo pertanto la 

nostra affezionata clientela a diffidare e rifiutare tali'cattivi 

! plsgì ed imitazioni, e richiedere ed 

esigere sempre il marchio di garan­

zia « N O R D I C A » e l'etichetta tì-

prodncente l'effigie di ZENO COLÒ 

con F I R M A A U T O G R A F A . 

U 

__ dei FBÀTElU?llCCÀRi-HONT£BEUÀ (Treviso) 
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COME ritorna primavera, tutti piccoli gli uomini; piccoli é, iti­
gli anni andiamo a sgran-

i chirci le gambe sulle nostre 
prealpi. Non è, intendiamoci, 
un'uscita, di inizio" stagione — 
che per.npi |a stagione è tutta 
lì e consiste in due o tre capa­
tine, — ma, un'escursione alla 

'buona, tanto per vedére come 
aon fatte le primule. -- -

Nessuno ci avvisa quando ar-
.riva primavera; ce lo sentiamo 
nel sangue o, meglio,- sulla pel­
le, poiché,-,a'nie specialmente, 
proprio in questi giorni, eboc­
ciano <ierti bitorzoli ' sul collo 
che sono l'annuncio ufficiale del 
risvéglio della.natura. , 

. —^ Sono, già spuntati i tuli­
pani,, conte — dice la Marchesa 
additando graziosamente il mio 
collo — è giunta l'ora di andare 

' ai monti. 
A dire il vero, questo non è 

il solo sintomo che ci annuncia 
l'arrivo della nuova stagione, 
Guardando dalla finestra, che il 

' bizzarro architetto progettista 
della casa ha voluto far aprire 
sul. tetto fra le tegole, .vediamo 

* 'èbrferV'Ie nubi in 'c{élò'e"qnàn-
I g^p.^Fi'^^ ""^i scorgiamo^anche 

un' volo di rondini, non ci ti 
scappa: sbocciati o no i bitor­
zoli, siamo in primavera. . 

Capita a volte, nelle giornate 
grige d'inverno, quando la mar­
chesa volge gli occhi mesti in 
aho implorando il sole, che io 
mi appiatti sul tetto e che faccia 
oscillare due rondinucole po­
sticce appese a un filo. Poi fac­
cio: Bau! Ed ella ride grazio­
samente poiché, pur capendo che 
si trattava di una 'primavera 
sintetica, c'era stata al gioco fin­
gendo di annusare profumi di 
violette nell'aria con un fremito 
delle nari, come fanno le pic­
cole giovenche al sentore del 
fieno nuovo. 

Ma ora le rondini corrono ne] 
cielo. E sono vere. 

— Dica di no, marchesa, vede 
ouesto schizzo sulla mia fronte? 
Sono etate loro, le rondini, non 
è un grigio bitorzolo, ma un 
loro gentile messaggio. 

— Grazioso diadema, conte. 
Staremmo delle ore abbrac­

ciati a guardare il cielo se il 
Guastatore non ci, chiamasse,a 
terra. Non è un vagito il suo, 
ma un ululato che sta tra la 
sirena di preallarme e il bar 

., rito Klell'elefante. 
Il figlio, che per ereditarietà 

' ha nel sangue l'amore per le 
•; scalate, come si sveglia raggiun­

ge il vertice dell'armadio e da 
quel punto saluta noi e il mon­
do coi suoi ululati. e , 

' ,— Scenda — lo invito — vieni 
' dal papalino; se fai il biavo ti 
\ dò il cuco. 

Poiché -si,,tratta di un fono-
rbcno -'vivenfoi- (a sedici mesi 
porla già correntemente armeno 
e'solo ìirmeno) ' debbo usare la 

' ' maritila discrezione;" ' " 
..Iti^.ik^ «cendi — dfcor »^ s j f à l 

' il biavo andiamo in montagna 
" oggi.' 

— laca iacaià — risponde, che 
in armeno vuol dire: — Col 

' cavol^ che scendo, con la scusa 
di portarmi in montagna mi bai 
giq gabbato più volte, E ora non 

. me la fai. ' 
Per documentargli che questa 

volta è vero, sua madre ed io 
'' cominciamo a vestirci ed a cal­

zare gli scarponi. 
— Avada damme — dice al-

, lora lui, che nella sua lingua 
vuol dire: — Va bene, ora 

' scendo, ma guai a voi se è una 
, falsa manovra. 

E sinceratosi della nostra buo­
na fedej prende terra con de­
strezza. 

San Martino sopra Lecco è la 
nostra mèta oggi. Un angolo di 
cielo in terra sulle ginocchia 

'della Grigna. 
Lasciata l'ultima casa al mar­

gine di un prato, il sentiero si 
inerpica dritto verso i paretoni 
e poi gioca fra questi in bilico 
sul vuoto, in'cerca dei passaggi 
più accessibili. Il lago va allar­
gandosi ai nostri piedi e in alto 
affiorano come una corona mille 
creste chiazzate di neve. Sui 

- lembi di strada in fondo ai ca­
naloni guizzano veloci automo­
bili e motociclette. E' tutta gente 
che ha premura. Anche oggi che 

significanti. Visti dall'alto e 
mentre corrono, oltre che rpic> 
coli, sembrano stupidi. E forse 
lo sono perchè non sanno, loro, 
che qui, a due passi dalla stra­
da, cf sono le primule, le mam­
mole e il cuore della natura che 
pulsa sotto i nostri piedi. Cor­
rono e basta. E noi andiamo 
adagio,' pianissimo, centellinan­
do passo passo quanto ci è d'at­
torno, guardando i fiori e il cie­
lo, guardandoci negli, occhi. 
Perchè domani è lunedì e lu­
nedì'è sinonimo di ritta. Dob­
biamo godere oggi, più che poa 
siamo. Perchè domani è lunedì. 

II Guastatore, - sganciato dal 
basto .che ho sulle spalle, - guar­
da estasiato il lago ai nostri pie 
di. Cadendo da queste rocce vi 
si andrebbe dentro dritti come 
da un trampolino, E }ui, il fi­
glio, come seguendo questo ra­
gionamento, per constatare la 
verticalità del salto prende a 

—; Che fai, pupo? ,— lo re­
darguisce la marchesa — fai bibi 
ai signolì che passano «ulla stla-
da se butti giù i sassi. 

Egli aggrotta la fronte. 
— Papaechè — dice, che in 

armeno significa: — Mica vo­
glio far del male io, solo vo­
glio richiamare la loro atten­
zione; voglio che si accorgano 
di quanto c'è quassù. — E per 
convincerci del suo,vero scopo 
lancia verso la strada, laggiù 
in basso, primule e tenere fo-
glloline verdi e ruota le manine 
aperte per imitare gli uccelletti. 
Inutilmente: gli uomini conti­
nuano a correre. 

Lassù a San Martino, oltre la 
chiesetta ' adagiata su di ' uno 
spiazzo erboso, passiamo le no­
stre ore. E il figlio razzola sul­
l'erba e annusa i fiori e rin­
corre i raggi del sole che, spinti 
dall'ombra, salgono lenti sulle 
rocce. 

Come il cielo si tinge di rosso 

ad increspare il lago. Poi l'ac-' 
qua si fa grigia e scura e id 
essa si tuffano le loci della spon­
da. Le stelle, troppo lontane, non 
vi riescono. 

— Amememè — dice il figlio, 
additando una stelluccia. La 
vuole, mi fa cenno di prender­
gliela che è bella e piccina. E 
mi spinge verso il punto più 
alto. . . . 

Non ho mai raccolto stelle in 
vita mia perchè il farlo mi è 
sempre parso un sacrilegio, ma 
quando si ha un figlio non se 
ne può fare a meno. Il cielo mi 
perdoni. Cosa non farei per far­
lo contento? Ora il tenue chia­
rore ci illumina il cammino 

r 
»«'CINE-ALPINISMO 

^ 

j 

Il Concorso internazionale 
CAI - nsi per il passo ridotto 

blemi etnologici delle popo­
lazioni montane; leggende 
alpine, problemi idrici e . i o -
restali, ecc.). 

I fìlms ammessi al Con­
corso saranno proiettati du ­
rante lo svolgimento del 

La Sezione cinematografica 
del C.A.I., Sede centrale, in 
unione con 'la F.I.S.I., orga­
nizza nella- seconda quindi-

nella discesa; è una stella di cina del prossimo settembre, 
media grandezza che sta' ne] 
minuscolo pugno del figlio. 

— Quale patrimonio, si porta 
a ' casa dai monti — . dico io 
quando giungiamo in ' città — 
aria, sole, fiori e stelle. 

— Ciauè — fa eco l'erede sul 
mio groppone, dicendo in altre 
parole che immense ricchezze 
ne ricava lo spirito. 

— Tacete, pazzi — ci rimpro­
vera la marchesa —; spirito o 
no, sono sempre patrimoni e 
ricchezze; potrebbero sentirci 
quelli della Vanoni. 

• RENATO CEPPARO 

in occasione del Congresso 
nazionale del C.A.I. che avrà 
luogo a Trento a celebrazio­
ne dell'eO* ^i fondazione del ­
la S.A.T. (Società Alpinisti 
Tridentini),' il 1' Concorso 
internazionale, cinema-alpi­
nistico per' i l passo ridotto. 

Tale Concorso vuol porta­
re a conoscenza" del gran 
pubblico l'attività alpinistica 
e alpino-turistica, sia italia­
na che straniera, nei gruppi 
montani nostri e in quelli 
extra Europa, favorendo la 
produzione!e la diffusione di 

film di montagna verso cui, 
finora, è molto scarsamente 
orientata l'attività dei pro­
duttori. 11 Concorso intende 
appunto incoraggiare questo 
particolare ramo trattando i 
vari aspetti dell'attività alpi­
nistica: sia quello tecnico 
puro di arrampicamento su 
roccia, quanto quello misto 
delle salite in roccia e ghiac­
cio, sia l'estivo che l'inver­
nale, sia la tecnica dello sci 
come la competizione ago­
nistica, sia infine lo sci-alpi­
nismo. Ma il Concorso si 
estende anche ai fìlms di ca­
rattere romantico-tecnico, al 
panoramico, al turistico e a 
tutti i problemi connessi con 
la montagna (folclore, prò-

'Xome si va in montagnâ , 
di Lamperti e Campìotti 

lanciare .dei sassi in basso. _ sulle cime, si leva una brezza 
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i^ràlpiiTeiletì 
in luoohi mai sinora 

[uomo dominati, vanno.,. 
che di rado o mai calpestò un 

/- [mortala, 
s'inerpicano soli su creste di 

[monti,.;. 
questo non è solitudine, questo 

tè tuffarsi 
nella natura, aerare l'anima 

[nella sua anima ». 
Byron, da « Child Harold » 

Ogni volta che ci passava­
no sotto, di ritorno da qual­
cuna delle loro € prime in­
vernali », nella zona del 
Giau, Vittorio Perno, Bruno 
e Vittorio Lotto si jermava^ 
ru3 a guardare quelVaffasci­
nante spigolo Sud-Ovest dei 
Lastoni di 'Formin con una 
voglia matta di andare a ve­
dere di che si trattasse, Nes­
suno doveva averlo mai sa­
lito, né d'estate né d'inrer-
no. Questo li invogliava an. 
Cora di più, spinti -da quel 
certo senso di esploratore 
che è insito nella anima di 
ogni alpir^ista. 

'Salire verso l'ignoto, con 
tutti i sensi tesi alla'scoper 
ta del luogo, con i muscoli 
pronti a ogni imprevisto è 
una gioia, un piacere « che 
intender non lo può chi non 
lo prova */-.jjèr 'dirla 'alla 
Giusti, ed è non ultima cau­
sa dell'alpinismo invernale 
nelle Dolomiti, ove, le condì 
zioni della montagna in. in< 
verno sono sostanzialmente 
diverse da quelle della sta­
gione 3JiSfidale, per arram 
picare^-'.'.. .'^.•^.--•-.•.«•^.,<< i" 
' Avevano studiato un pò la 
via da seguire, quando, il 
23 marzo, partirono verso 
l'attacco. Man mano che 
loro sci sì avvicinavano la 
parete sembrava farsi sem 
pre più complicata di quan­
to non fosse in ^realtà. Le 
difficoltà infatti variano dal 
secondo al quarto grado con 
uno strapiombo giallo di 
quinto, su in alto, verso la 
cima. Si era levato un ven. 
to indiavolato che avrebbe 
consigliato i più a rinuncia­
re alla prova, ma i tre erano 
ben oHenoti e accettorono lo 
sfida di Eolo salendo anzi il 
più velocemente possibile 
per una parete di bella roc 
eia a destra di un camino co 
perto di ghiaccio fino ad una 
terrazza. Da qui salgono per 
paretine assai divertenti per 
la solidità della roccìai man^ 
tengono sempre la via più 
diretta fino a superare tren­
ta metri di parete (widino 
allo spigolo) che sono di una 
bellezza entusiasmante e che 
li portano-fino sotto ad uno 
strapiombo giallo difficile, 
ma che viene superato - con 
molta disinvoltura raggiun­
gendo quindi la vetta per un 
camino, per una delicata pa­
rete friabile e un altro ca-

più forte urlando tra gole e 
fessure tutta la sua rabbia 
di non essere riuscito a im- siamo ,«icini al vero e prò 
pédire ai tré piccoli uomini 
la bella vittoria. 

Due ore in tutto è durata 
la salita per la nuova via che 
viene dedicata a Sergio Nen, 
il compagno di tante belle 
imprese, .che la Montagna, 
che egli tanto amava, ha vo-

Man mono che si procede il 
terreno si fa più difficilp, ma 

pria attacco di questa af­
fascinante parete, che rag­
giungiamo traversando a 
sinistra e salendo., qualche 
metro^ di un camino dentro 
una grotta. L'enorme stra­
piombo che ci sovrasta ci 
fa subito pensare che qui si 

Cora e discendendo qualche 
metro infiliamo un camino 
meglio arrampicabile sullo 
spigolo di'- destra e perve­
niamo a una terrazza da do­
ve, con una delicata traver­
sata a sinistra, si giunge al­
la base di un, altro, camino 
in parte • ghiacciato, che sa­
liamo fino ad una cengia 
(grande masso caratteristi-

neve dura e coi ramponi ai 
piedi come nelle Alpi' Occi­
dentali, tanto che la salita è 
stata completamente diversa 
do quello che è d'estate ed 
assai più impegnativa ed in­
teressante. 

Freddo intenso per tutta 
la giornata. Il canalone tra 
la Grande e la Ovest è in 
parte coperto di ghiaccio vi­
vo; anche l'altro canalone 
che devono risalire ha tratti 
assai delicati per il ghiaccio. 
I cinque attaccano quindi la 
cengia molto innevata, supe­
rano un cammino, un balla­
toio pieno di ghiaccio e do­
po essersi spostati dal lato 
Sud a quello Ovest della ci. 
ma prendono a salire in pa­
rete fino a un altro camino 
di buon quarto grado, che 
superano aprendo così una 
variante alla via comune che 
fino ad ora avevano seguito. 
Sotto l'anticima trovano una 
paretina l i s c i o , completa­
mente in ombra dove il 
freddo è intensissimo, la su­
perano con le mani quasi 
congelate e per una cresta 
piena di neve e molto deli­
cata raggiungono la cima. 

Da lassù il mondo è stu­
pendo: il panorama vastissi­
mo è di una limpidezza che 
permette all'occhio di im­
mergersi in uno spazio prò 
fondo e meraviglioso nel 
quale tutti- i colossi dolom'i-

Lz ìiuovu*'\*ìn s\ I-Sston' dì l'onniR dcdìcitd cidi buoi buiitori ii'Ser''!'* ??cn il c^ro 
compagno caduto sul XajoleU 

e doménica. Dove corra, solo 1 minetto, mentre il vento 
Dio lo sa. Visti dall'alto sono 1 continua o soffiare sempre 

luto per. sé, stroncandone la 
giovane ed audace vita sulle 
Torri del Vajolet. 

' La Gusela 
Alta, diritta come una 

spada la parete Sud della 
Gusela (cima Sud del Nu-
volau) è un'altra prima in­
vernale di Vittorio ' Penzo 
del C.A.I. di Venezia e di 
Ezio Costantini di ,Borca, 
che hanno salito la via Ga-
spari-Maioni aprendo una 
variante a destra della via 
degli Scoiattoli di Cortina 
Anche questa salita, come le 
altre, è stata fatta partendo 
il sabato da Venezia dopo 
una lunga e noiosa settima­
na di lavoro per ritornare il 
lunedì purificati nel corpo e 
nell'anima al solito ufficio 
dove i COUCÉTTIÌ, magari, ti 
guardano come un essere 
strano se racconti loro come 
sono andate le cose, così, 
con tutta semplicità, come 
è uso raccontare Vittorio, 
tanto che le difficoltà supe­
rate, dette da lui, sembrano 
giochetti. 

Sentitelo: , 

€ Ci fnerpicTizamo sulle 
prime facili rocce slegati e 
con la fida piccozza al fianco. 

tratta di un passo estrema­
mente difficile e ce, ne 
rendiamo conto nel tana 
tentottvo di superarlo. 

Due cardini in punti di­
versi, penzolano nel vuoto 
da due sassi incastrati nello 
strettissimo camino stra­
piombante. Mi afferro al 
più utcino per provarlo; non 
resiste e si spezza appena 
toccato. Uso allora di un sas 
so come appiglio e polvere e 
piccoli sassi mi cadono in te 
sta e quasi mi accecano; mi 
sposto lentamente verso un 
secondo sasso sempre più in 
fuori; qui il cordino tiene e 
ne approfitto per appigliar­
mi al, sasso più sicuro del 
primoi Sono stretto nella 
morsa det camino strettis­
simo, tanto è vero che non 
riesco a girare nemmeno il 
viso. Ed io che credevo ora . 
mot di esserne fuoril 

Còsi appostato non posso 
fare altro che ritornare nel­
la grotta e- rinunciare, dato 
che il tempo stringe e insi­
stendo ancora rischiamo di 
non toccare la vetta. Discen­
diamo nuovamente sulla 
Cengia e traversiamo a ' de­
stra fiin sotto la via degli 
Scoiattoli. Spostandoci an-

Congresso del C.A.I. a Tren­
to, come detto sopra. 

Il Comitato organizzatore 
offre ai concorrenti: 

ospitalità completa per le 
tre giornate del Concorso in 
albergo di 1* categoria a 
Trento (l'ospitalità è riser­
vata a chi presenta uno o 
piti fìlms); 

le facilitazioni accordate 
ai Congressisti del C.A.I. 
(eventuali riduzioni ferro­
viarie); ' 

le facilitazioni offerte per 
le gite automobilistiche, t u ­
ristiche e alpinistiche nella 
zona trentina e delle, .Dolo­
miti; 

partecipazione alle feste, 
gite, .ricevimenti, ecc. che 
verranno offerte ai congres­
sisti; " • * " • 

"' 'iiifine"s'conti comé-dà'sip 
positi tagliandi per acquisti 
nei negozi cittadini, ecc. 

II concorso è suddiviso nei 
seguenti temi: 

a) fìlms alpinistici docu­
mentari di salite estive, in' 
vernali e sci-alpinistiche; 
' b) documentari di sci e 

sport invernali; 
e) fìlms di carattere alpi­

no-turistico e panoramico; 
d) films di folclore, di ca­

rattere etnologico, leggende 
alpine, problemi della mon­
tagna, forestale, sistemgzioni 
idriche della montagna. -
• Contemporaneamente è pu­
re indetto un Concorso co­
pioni a soggetto alpinistico 
o di sport invernale e a sog-
gento inerente all'Alpe, di 
carattere romantico o co­
munque compreso nel le .spe­
cificazioni della categoria d) 
del Concorso film. 

La Giuria sarà costituita 
da note personalità del mon­
do alpinistico e cinemato­
grafico, compresa una rap­
presentanza della stampa 
tecnica e quotidiana, i cui 
nomi verranno comunicati 
tempestivamente. 

I premi in palio 
Oltre al soggiorno per la 

durata del concorso e le al­
tre facilitazioni, vi sono pei 
concorrenti premi in denaro 
per L. 600.000; in oggetti 
d'arte, coppe e medaglie per 
L. 200.000 e premi d'incorag­
giamento per L. 120.000, con 
un totale di 920 mila lire, co­
me specificato dal Regola 

Nel salone di P3lazzo Ser-
belloni, dinanzi a . un grup­
po non troppo numeroso di so­
ci del Circolo della Stampa di 
Milano, profani in fatto di al--
pinismo, è stato proiettato una 
sera dello scorso aprile, insie­
me ad altri documentari a 
passo ridotto, il nuovo film in 
16 mm. realizzato da Piero 
Lamberti su soggetto e inter-
pretazione di Fulvio Campìot­
ti < Come si va in montagna • 

La' pellicola era già stata 
presentata lo scorso inverno a 
Cortina d'Amjjezzo all'S. Fe­
stival internazionale di cine­
matografia sportiva, ove ven­
ne giudicata il miglior docu-

E cosi, scegliendo come ter­
reno d'esercitazione il vicino 
Campo dei Fiori, le fa percor­
rere sentieri prima dolci e poi 
ripidi, insegnandole a non cor­
rere, a procedere con ritmo 
regolare, a badare dove posa 
i piedi e così via. Poi, traspor­
tatisi al Canalone Porta in 
Grignetta, le apprende come si 
arrampica liberamente su fa­
cili rocce, poi come ci si lega, 
come si procede in cordata su 
pendii più scoscesi e su pare­
tine; per l'ultimo le fa prova­
re ie sensazioni della corda 
doppia e il modo migliore co . 
me usarla; infine la discesa 
veloce giù per sentieri e mu­

lina scena del film 

«»• ..-oMit^^^ «.,*.,» ,,»«,»«<. mento'speciale e che sarà s i -
7̂ .j;7Ì i ^ " ^ , ; r ^ ? l t n ^ l ^ r Ì cf^-ai^iente aumentat-ó.- ' -

'Vinca minor SclUa Bifoglia Pètasites 

imiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiimiiiiiimrinmiiiimiiiiiiiiiiiniiniiiiiiMiiiiiiuiiiimiiiiniiniiiiiiiiiiiiniimniimiiiiiiiiiiiiinniiiiiiiMuiiiniiiiiiuiiiiniiiiiiuiiiniiiiiiiiii^^^ 

JSote di botanica 
«rt-J-^PKBVlNrCA-yaNG^'MINOR -r-Bellissima fìor«lUnQ, az-
''*' '•2ur'rO;''precocissfinb,"^arùbia{6"*.facllméntfc' dà'*prbfafal per 

' " una grossa viola mammola. Fiori azzurri, "più raramente'' 
• - -violetti o bianchi-;^ soUtartììSa^MwdutiiiSBJif^piu-lungbi'iClelle 

foglie, corolla a 5' lobi stroncati; -calice a 5 divisioni; gli 
• '' "starili sono' 5, Inseriti nel mezzo del tubo della corolla. 

' Gineceo con 2 ovari uniloculare con stilo comune. Semi 
iiumerosi. Pianta erbacea sempre verde, perenne, sdraiata 
strisciante, con radici in corrispondenza ai nodi inferiori 
del fusto; priva di peli. Foglie coriacee, glabre, lucenti, 
ovali o lanceolate, lunghe 4-5 mm., molto più piccole dei 
fiori. I fusti, se spezzati, secernpno un lattice acquoso. 

CÓmunissima in tutte le nostre campagne, fra i cespùgli 
delle siepi. Periodo di fioritura abbastanza lungo; la si può 
trovare già in febbraio e talvolta ancora in maggio. 

SCILLA BIFOLIA — Pianta bulbosa, alta 15-20 àm., 
foglie verdi-carnose, lanceolate, sottili in numero di 3-4; 
fiori bellissimi azzurri, dal lungo stelo. Cresce di prefe­
renza in luoghi umidi ombrosi, lungo corsi d acqua; talora 
si incontra anche in prati umidi in aperta cainpagna. I 
piccoli fiori secernono il nettare che richiama le . api e 

- queste provvedono alla fecondazione , -.L 
• A maturazione, il peduncolo fruttifero si piega al suolo, 
< si svuota e le formiche, attratte dalla sostanza oleosa 
i onde è ricco l'appendice del seme, provvedono alla loro 
: diffusione. < ' ' - , * i-' 

PÈTASITES, dal greco Pètasos ombrello, per le foglie 
• assai grandi (colle quali un tempo si usava coprire il capo 
; del fanciulli affetti da tigna, vulgo rogna che non è però 
' le-vera rogna degli... scienziati)! Cresce lungo i corsi di 
' acaua. in luoghi-umidi, talvolta sassosi su terreni di frana, 
; trasportato dalle acque. Grosso rizoma dal quale spuntano 
• in questi giorni fiori con squame più o meno soffuse ai 
' • rosso talvolta ' biancastre - verdognole - giallastre. Fiori a 
- capolini formati da una infiorescenza densa leggemente 

convessa o emisferica; fiori bisessuali brevi e ovali. Questa 
Infiorescenza non dura a lungo perchè subito si svilup­
pano le foglie, cuoriformi con 2 lobi arrotondati alla base, 
die in pochi giorni raggivgono grandi proporzioni, da 

' ciò il nome di ombrello, dal greco Pètasos. 
i Chi desidera godersi lo spettacolo di questa fioritura 
farri a <iubito Una gita in qualsiasi località della cerchia 

• deuè nostre cam^afne e colane delle Prealpi. Si attrezzi 
di uno zappino qualunque e se ne porti a casa qualche 

rizoma, tanto, a strappare un po' di pètasites non fa gran 
danno al patrimonio della flora nazionale. 

Eccone alcurié proprietà medicinali: i grossi rizomi stri­
scianti e tuberosi raccòlti, in'principiò di primavera, e le 
foglie raccolte a maggio contengono un principio amaro, 
con tracce di un òlio etereo. Sostanze tanniche e sono ri­
tenute stomatiche^ antiartritiche e sono anche suggerite 
come emmenagoghe, (Ma guarda mo'. che tipi curiosi sono 
questi botanicil fin dove ti vanno a ficcare il naso...). Di 
pètasites, ne crescono da noi diverse varietà e a volerle 
descrivere qui tutte sarebbe una tacCenda troppo Impe­
gnativa. 

Einmeellfr 

CO sulla sinistra che ostruì 
sce lo fessura direttrice del­
la via degli Scoiattoli), 

Fin qui la variante, inte­
ressante anche perchè, date 
le non forti difficoltà, dà la 
possibilità di salire per pa­
rete Sud la Gusela, evitan­
do l'attacco della via Gaspa-
ri-Maioni e la via de'^li 
Scoiattoli. Portandosi sopra 
il gran masso e traversando 
per cengia a sinistra (faccia 
a monte) si perviene al­
l'uscita del camino della via 
Gaspari-Maioni; di qui se­
guendo la suddetta via, pre 
sto in vetta in un trionfo di 
neve e di sole abbagliante. 

Il ritorno, per cresta diffi­
coltosa a causa della neve 
che non sostiene troppo, è 
caratterizzato dalla ricerca 
di un canalone che ci dia la 
possibilità di ritornare al­
l'attacco per la via più 
breve. 

Arrivati fin sotto il rifu­
gio Nuvolau scendiamo pri­
ma con difficoltà, poi più fa­
cilmente fino a un salto roc­
cioso che ci impedisce di 
scendere ancora. Risaliamo 
fino ad attraversare verso 
destra, in direzione della 
vetta della Gusela, e grazie 
a Dio troviamo Piero Apol­
lonio, guida di Cortina i 
Paolo Consiglio, noto alpi 
nìsta di Roma. Quattro 
chiacchiere, un boccone 
mandato giù in fretta e via 
verso' Cortina, raggiunta ap­
pena ,in tempo per prendere 
il far^oso trenino di tutte le 
domenìché.,5,>Li^ j .- 1 , ' . 

La' OVéèt^i ta^ìatedó 
Ed ecco l'ultimàinon nel­

l'ordine di tèmpo, rha nella 
serie delle nostre chiacchie­
rate stt queste salite inver­
nali dei rocciatori della 
scuola « Sergio Nen ;». 

Due cordate: Bonvicini 
Miagostovich e Penzo, Pen­
sa e Costantini partiti dal 
rifugio Caldart hanno salito 
la Ovest di Lavaredo su per 

iiliiiinniiiiìini|iiiiiiiiimniiiiiiiiiii;iiiiiiiiii 

Mostra d'arte a Bergamo 

d' ed è 
scendere in fretta perchè a 
Misurina i compagni aspet­
tano un po' in ansia ed il 
pullman deve tornare in se­
rata tra le nebbie opprimen­
ti della Laguna. 

ENRICO MASOTTI 
Sezione C.A.I. Venezia 

partecipare 
al Concorso devono far per­
venire la loro iscrizione al 
Comitato organizzativo pres­
so la Sezione C.A.I. Torino, 
via Barbaroux 1, non oltre 
il 30 IUBHD p.v., a cui potran­
no anche richiedere il Rego­
lamento speciale. 

liiiutiiiiiiiiiininiiiMiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiifiiiiiiiiiiiiiiiii 

SCI PRIMAVERILE 
nelle Prealpi venete 

mentano tecnico-didattico fra 
i • numerosi films italiani e 
stranieri ammessi, ottenendo 
due medaglie d'argento del C. 
O.N.I. (che ne ha subito ac­
quistata una copia) e un pre­
mio della Compagnia Genera­
le di Assicurazioni per i pregi 
che presenta nella prevenzio­
ne degli infortuni alpinistici. 

Il ristretto pubblico di Pa­
lazzo Serbelloni ha mostrato 
di interessarsi al lilm e al suo 
tema e lo ha vivamente ap­
plaudito. Siamo certi che pel 
valore didattico e l'eccellenza 
della realizzazione, esso ri­
scuoterà anche il' consenso di 
tutti gli alpinisti, che potran­
no vederlo prossimamente a 
Milano. Pur essendo destinato 
al gran pubblico più che agli 
alpinisti esperti, questi potran­
no esseme i giudici meglio 
competenti. 

La pellicola, che ha la dura­
ta di una ventina di minuti, 
tratta dei primi passi dell'e­
scursionista lino all'arrampi­
cata su roccia di non grande 
impegno, cioè dell'alpinismo 
medio. Campiotti e Lamperti 
si propongono di svolgere in 
seguito il tema delle scalate su 
ghiaccio e dello sci alpinistico, 
in modo da presentare un 
complesso organico ed esau­
riente dal punto di vista di-
' d a t t l c o : ' '" - > • • • - • 

Campiotti è partito dal con­
cetto di accompagnare in mon­
tagna e fargli apprendere le 
nozioni più elementari un sog 
getto assolutamente profano, 
onde dare un più efficace va­
lore istruttivo al suo film. E 
vi è pienamente riuscito 
prendendo come allieva una 
florida e graziosa ragazza 
sportiva, la signorina Rosalia 
Sappia che pur abitando a Va­
rese e praticando in modo ec­
cellente il nuoto, il tennis e 
soprattutto la pallacanestro, 
non aveva mai compiuto nep­
pure un'escursione sui monti 
circostanti. 

lattiere dopo il piacere dell'a­
scesa. I difetti e l'imperizia 
del neofita sono del tutto na. 
turali nell'allieva ai suoi pri­
missimi passi, per cui gli in­
segnamenti e gli ammonimenti 
dell'istruttore non hanno nul­
la di artificioso: è questo il 
maggior pregio della pellicola. 

Dal lato tecnico, il film ri­
vela la mano dì un maestro 
come Piero Lamberti: inqua­
drature perfette, durata tem­
pestiva delle sequenze, che 
danno modo di osservare le 
varie scene senza eccedere in 
lunghezza o difettare in bre­
vità, come spesso succede nei 
lavori dei dilettanti, fotografia 
nitidissima. Le dimostrazioni 
di scalata sono intercalate da 
gustosi disegni animati di Tu-
roUa, che spiegano le leggi di 
gravità e le trazioni della 
corda. ' 

Come prologo di questo bre­
ve manuale visivo di alpini­
smo (esso si ispira all'omoni­
mo -noto volumetto di Cam­
piotti), vi è l'agghiacciante vi . 
sione sintetica delle disgrazie 
alpine: rovinìo di sassi, un ap­
piglio che cede, la mano di un 
caduto che stringe convulsa­
mente una stella alpina, E' la 
premessa su cui si imposta il 
lavoro: prevenire gli atjcidenti 
dovuti all'imperizia e alla fa­
ciloneria dei pseudo alpinisti. 

Ma forse questo non era in­
dispensabile: bisogna saper 
andare in montagna per go­
dersela . appieno, per ottenere 
il massimo rendimento col mi­
nimo sforzo, come in tutte le 
cose, e non soltanto per pre­
venire.le disgrazie. Comunque, 
auguriamoci che almeno que­
sto scopo il film contribuisca 
a raggiungerlo; ma bisogne­
rebbe proiettarlo in tutte le 
sale cinematografiche portan­
dolo al passo normale, in mo­
do che lo vedessero le miglia­
ia e migliaia di persone che 
affrontano con tanta inco-
scipnte disinvoltura la monta­
gna, specie nella stagione 
estiva. 

GASPARE PASINI 

Nel numero scorso ì nostri" 
amici avranno invano cercato 
la nostra rubriclietia di bota­
nica; lo spazio tiranno non c« 
ne ha consentita la -pubblica-^ 
zione. J^'- ;. 

Desideriamo anche a»uertire 
che le nostre brevi note non 
uotrliono avere alcun carattere 
scientifico; esse sono dedicate 
ai pro/oni e vogliono dare ad 
essi semplicemente lo possibiti-
tà di distintruere fiore do fiore. 

Wel prossimo numero parle-
Jerno deirorcbldea. Ma i nostri 
"ornici non corrano col pensiero 
a iQuei meravigliosi, complicati 
grondi flori — di origine tropi­
cale— che si vedono nelle ve­
trine dei fiorai; noi intendiamo 
parlare dell'Orchidea che si 
trovo nei nostri prati alpini e 
che si differenzia in moltissime 
varietà. DI alcune daremo 
guolche^ particolare. 

Nei locali della Sezione di 
Bergamo del C.A.I. si è tenu­
ta negli scorsi giorni una mo­
stra personale del dott. Bot­
tega, Presidente "di Sezione di 
quel Tribunale, che ha espo­
sto una serie di ben 46 opere 
fra acquarelli e olii, riprodu-
centi i punti più caratteristici 
e suggestivi del paesaggio do­
lomitico altoatesino. I lavori 
sono stati ammirati da nume, 
roso pubblico e hanno ripor­
tato un successo'anche di cri­
tica.-' . , •;>,,'•-

Allorché la stagione inver­
nale volge al suo termine e 
gli uomini pregustano il risve­
glio della natura, molti appas­
sionati dello sci sentono una 
lieve nostalgia e la loro gioja 
è velata da un po' di mestizia. 
Per lunghi mesi essi dovran­
no abbandonare i fedeli scivoli 
e non potranno più godere 
delle affascinanti distese ne­
vose. I più tenaci per un po' 
rincorrono la neve che sale 
sempre più in su fino a riti­
rarsi nella sua sede perenne, 
i ghiacciai, ma per 1 veneziani 
questa rincorsa, data la distan­
za, è oltremodo scomoda e 
dispendiosa. 

Esiste però una località re­
lativamente vicina a Venezia, 
una zona sconosciuta dai più 
ma frequentata un tempo dai 
vecchi sciatori-alpinisti. E' la 
catena del Col Visentin (me­
tri 1764) che, sita fra le città 
di Vittorio e di Belluno, offre 
nel suo versante bellimese e 
per un'estensione di oltre 
15 km. una serie Ininterrotta 
di .:callJ";iH?!tìV!r. "(GoB Toront 
m, iJ6I}§ìi3eteÈol§t<ini^<1276,iNe-
Vègàl-m: 1075, ecci) 'che, data 
la loro, felice • gspo^izione a 
nord-est e le cpridizìoni par­
ticolari della vallata bellune­
se, conservano ottimo il loro 
manto nevoso fino a primave­
ra inoltrata, creando un vivo 
contrasto col verde intenso 
della zona circostarite. " Né 
hanno avuto' la prova un cen­
tinaio di appassionati che -la 
locale « Giovane Montagna > 
ha portato in tre riprese nella 
zona e che ne sono ritornati 
tanto entusiasti da desiderare 
che altri ancora ne siano a 
conoscenza per godere a loro 
volta di questo incanto. 

In due ore e mezza di pull­
man, per Vittorio, S. Croce e 
Belluno, si raggiunge a q. 1000 
(Col de Gou) l'omonimo rifu­
gio ove è d'uopo' lasciare la 
rnacchina. Qui esistono già 
estesi campi di neve, ma per 
ammirare in pieno la bellezza 
del sito è necessario salire in 
sci o a piedi per 70-80 minuti 
arrivando cosi al nuovo acco­
gliente rifugio A. Bristol del 
C.A.L Belluno (m. 1612) aper­
to tutto l'anno con servizio di 
albergo. Uno skilift permette 
agli accaniti discesisti di pro­

sciatore-alpinista ha un'altra 
mèta. ' 

In circa 45 minuti si può 
raggiungere inlatti la vetta 
principale ove a q. 1764 è in­
stallato un altro splendido ri­
fugio opera degli Alpini, il 
Rifugio delle Vittorie, punto 
panoramico di prim'ordine. 
Una serie di candide dorsali 
e di ampi valloni degradano 
verso la vallata del Piave e il 
discesista potrà trovare pane 
per i suoi denti senza alcuna 
limitazione. 

Per gli amanti dello sci tu­
ristico esiste invece una pista 
di circa 7 km. che con dolce 
pendenza e continui saliscen­
di segue per una buona metà 
la dorsale nord, calandosi poi 
per le vaste distese del ver­
sante ovest al punto di par­
tenza fra uno scenario para­
gonabile a quelli,più rinomati 
d'alta montagna. 

Cima d'Asta - Vette Feltri­
ne - Pale di S. Martino -
Agner - Marmolada - Civet 
ta - Schiara - Pelf - Pelmo • 
Antelao -.Marmaròle «-Djaan-
nò, pej^Hop dire delIe;imioe-
diafe, vette. dell'Alpago, fanno 
corona tutt'attomo e'talé vi-
sionè''*?J'fe'ê ' allo si:iatò^"'tlna 
gioia indescrivibile. • -' ' 

Amici veneziani: provare 
per credere! 

Giovanni Sopracordevole 
(CJl.I;.G.M.. Venezia)-

Accantonamento Estivo 1952 
A COURMAYEUR 

GRUPPO AMICI MONTAGNA . MILANO . VIA SAN PAOLO, IO 

C. A. I. SEZIONE « XXX OTTOBRE - TRIESTE 

Soggiorni estivi organizzati a 

SOLDA 
neir incomparabile scenario dell' Ortles, Gran Zebrii, 

Vertana; sistemazione nell'Albergo Tembl 

VALBRUNA 
nell'incanto della Val Scisera (Alpi Giulie) 

L A I N A C H e AUSTRI A> 
" '- i i ì iSména .'località nella valle del Mòli 

^^|Hcl4e4pì'6 programma ?lla, Sezione organizzatrice: 
l lt lES'rÈ - Via D. Rossetti, 15 (telefono 93.329) 

Le conferenze di Gliì^lione 
La sera del 3 aprile scorso 

nel salone della Camera di 
Bergamo, per iniziativa di 
quella Sezione del C.A.I., l'ing. 
Piero Ghiglione ha parlato 
delle sue spedizioni e salite 
nel Gruppo del Ruwenzori, il­
lustrata da più di un centinaio 
di diapositive sulla zona. Pub-
')lico numerosissimo che ha 
vivamente applaudito i l confe­
renziere. 

L'infaticabile Ghiglione ha 
pure tenuto Io scorso mese im 
ciclo dì conferenze sulle sue 
eslorazioni, in francese è in 
tedesco, a Ginevra, Losanna, 
Neuchatel, Friburgo e prece­
dentemente a Berna, Basilea e 
Zurigo, per invito delle locali 
Sezioni del C.A.S. in unione 
alla Dante Alighieri e aUa So­
cietà di Geografia ed etnogra-

' vare le loro possibilità, ma lo Ifla svizzera. 

2ir 
prenotarsf subito vuol dire prenotarsi In tempo I 

i s n A M l ^ GAI 
. UGET . . . . 

È un Campeggio nazionale conosciuto in tutto II Mondo 

in.i700-vaiueni-courn)ai/eur 
TURni SETTIIKIAMLI LiigliO-AgoStO 
T E N D E palchettate ed ilfumlnste 

miCROCHAlET con tutte le comodità 
C A M E R E a 3 e più pesti - B A I T E 
S A L A pranzo In grandiosa veranda 
V I T T O SANOed A B B O N D A N T E 
Antipasto e dolca 2 volte la settlnDana 
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LO SCARPONE 

ti. /l. I. 

GALLE RIA 
Le luci accese che si notano 

guardando quelle finestre prospi-
centl l'ottagono invitano a salire 
Quella scala, buia invero, che 
porta alla sede sociale. E tra i 
visi nuflvi che si presentano e 
ben raramente dicentano cono­
sciuti, troulamù le facce simpa­
tiche di becchi amici che vivono 
al Club ' Alpino parte (forse la 
più felice) della loro vita di ogni 
ptorno, di alpinisti in città. Da 
questa gente la'Sezione trae di 
tanto in tanto i dirigenti di trite, 
i membri per le molte commis­
sioni, i consiglieri. 

Dopo le elezipni di marzo si è 
riunito il Consiglio rinnovato e 
integrato dai nuovi eletti. II Pre­
sidente . procede all'insediamento 
e si passa quindi all'elezione del 
nuobo segretario in sostituzione 
di .Grugnola jr. impossibilitato, 
da;impegni personali, a reggere 
di iiuoro la segreteria; t)Jen?jno* 
minato il nuovo consigliere Giu­
seppe Perego. Il dr Carlo ^er-
niM,: purè rmdvq ,eJelto',,jPiéWé 
nominato preijidiji^te oél'Coltella 
d?i irevisori. .,-'. ,, i...', « ' ." ,;. ,.>••• 

La necessità di nominare una 
giunta esecutiva per l'ordinoria 
a?nministrazione, prospettata dal 
presidente, «iene accolta dal Con­
siglio che procede alice deliberà 
inuitando o :farne parte il presi­
dente rag. Bello, i vice-presidenti 
Zoia e Cescotti, il segretario Pe­
rego, l presidenti delle commis­
sioni rifugi (Polastri), gite (da 
designarsi) e finanziaria (Schia-
ritty. . 

Il consigliere avv. Montanari 
ebbe l'idea, approvata da tutto 
il Consiglio, di indire una riu­
nione . settimanale ea;traconsiglia-
re, per mettere in condizione i 
soci di avere relazioni dirette 
con la direzione sezionale: tutti 
t consiglieri sono j ercid invitati 
o frequentare la sede ogni mer­
coledì dalle 21 in poi 

Un vecchio socio (frequentava 
la éede dal tempo che questa si 
trovava in via Dante) ha lasciato 
alla nostra Sezione un legato co­
spicuo per la costruzione di ri­
fugi nelle Alpi lombarde. Uavv. 
Pianetta, deceduto il mese scor­
so, era un socio non sconosciuto 
ma che potrebbe essere definito 
«uno di tantiyt: il suo gesto 
inatteso si riallaccia perà al nomi 
del grandi benefattori della Se­
zione di Milano, segno che l'af­
fetto al Club Alpino H mantiene 
invariato tra l soci di ogni leva, 
tradizionalmente. 

Le Commissioni furono oggetto 
di una seria discussione che si 
riassunse in nomine ed in ricon­
ferme. L'elenco del Presidenti è 
cosi compasto: avv. Montanari 
(Legale;, dr. Riponi (Sottosezio­
ni;,, ing. Polastri (Rifugi),, dottor 
Schiariti (Amministrativa ed e-
conomato), rag. Vitali.. (Propa­
ganda), rag. Barberis (Natale Al­
pino;, rag. Covallotti (Attenda­
mento;, dr. Crunanger (Biblio­
teca e Bollettino), dr. Zccchinelli 
(Culturale e cinematogra/ìca;, dr. 
Gandinii (Alto Adige), Lucioni 
(Monifest.f.varie;, geom. Negri 
(Relaz. estero), Cattaneo (Ispet­
tivo Sede), rag. Contini (Segna­
lazione sentieri), prof. Nangero-
ni (Scienti/ìca;, Cagna (Rimbo­
schimento;, dr. Lombardi (Telè-
:fono Ortles - Ceveddlii;'''Gainbàró 
(Soccorsi alpini). 

Il rag. Colombi ..venne ricon­
fermato tesoriere."•"'^*'^' ' • 

Le fotografie 
di Don Solerò 
Tutte, o quasi tutte, queste fo­

tografie sono veramente di fat­
tura perfetta: intendo considera­
re la giusta misura dei vuoti e 
dei pieni, 1 equilibrio' delle in­
quadrature, l'accordo tra infon­
dali e le linee dei primi piani, 
l'evidenza dei volumi e delle di­
stanze, i l taglio dei riquadri in 
luce e in ombra,, l'efficacia del 
contro luce. i 

Tutti, questi opportuni espe­
dienti e accorgimenti formali, si 
avvertono ad ogni passo, osser­
vando questa bella rassegna di 
fotografie alpine, misiura concreta 
di un amore - affatto combinato 
per la montagna, / . 

Si può dire che, attraverso que­
ste ricerche formali, l'autore ar­
riva sempre, meao o più inteh-
samente a una mirabile Inter-
pretazlope del paesaggio alplrio, 
quindi 4 comunicarci l'accordo 
trfr'da'. * ja àlilrtiàié'gli elementi 
della rmontagnà. „ • , fu <<: ; 
; Vislt!^ndo..la-.mo6tra, cjie, rac-

dàl-Bianeb à l 'Cemrib , dal -ftosa 
al Paradiso, dal Delfìnato alle 
Dolomiti, si va via via scopren­
do ora le linee dure, violante, 
di fortilizi di pietra, ora gli sce­
nari chiusi di rocce strapiom­
banti. Si va via via scoprendo 
ora vallate rldenll e sereno senso 
di pace, ora meravigliose nubi 
che s'addensano, sotto 1 raggi 
crudi del sole, in una gola. An­
cora: pinete sorprese dal fanta­
sioso gelo invernale o cieli lavati 
e rinfrescati dalla pioggia. 

Sempre montagne e paesaggi 
solenni, che sembrano quasi ri­
fiutare, sul moménto, ogni confi­
denza : ma guardandoli, a poco 
a poco s'arriva a capirli, a sen­
tire cioè la grande felicità del­
l'Alpe, a poco a poco si ritrova­
no le nostre ore più belle pas­
sate in montagna, quando i crué-
ci del mondo si scordano. 

Indubbiamente queste fotogra­
fie di Don Piero Solerò, dal la­
ghetto del Miage al Colle . del 
Gigante, dal Cervino di Eiffel al 
Rosa visto dal Gomer, dal Pelmo 
di Zoppe alle Tofane, da altri 
monti ad altre vallate, ci parteci­
pano le ore delle sue massime 
confidenze con l a montagna, le 
sue ore più attese. Gliene siamo 
grati. 

Piero Mombelll 

Il nostro Clnquanienario 
. (1902-1952) 

A fes teggiare l 'evento, che 
ricor'dà come U .nostro Soda­
l i z io s ia stato fra i pr imi i n 
Ital ia, è stata indetta u n a r i u ­
n i o n e di tutti g l i sciatori a n ­
z iani che .rappresentano, per 
la e n o r m e massa degl i a t tua­
l i praticanti , de i precursori . 

Tut t i co loro '• che abbiano 
calzato g l i sci a l m e n o 30 anni 
fa, àncora soci o c h e siano 
stati soci del nostro Sodal iz io , 
sono invitat i . 

L'adunata d e g l i sciatori a n ­
z iani d'Italia, (dai 30 a i 50 anni 
di sc i ) avrà i l s e g u e n t e pro­
g r a m m a schemat ico: 

Sabato 31 magg io , ore 20: 
A d u n a t a e pranzo a Mi lano , 
c o n distr ibuzione dei breve t t i 
di sciatore anziano e de i d i ­
stintivi-. D o m e n i c a e lunecfl 
1 e 2 'g iugno: Gita a Cerv in ia 
i n autopul lman, c o n m è t a sciir 
st ica da dest inars i ; . , r i tomo a 
Mi lano ne l tardo pomer igg io . 

L a r iunione di questi^ pr imi 
c r e d e n t i , i n «nà , p^ssiojcieicbe 
ha "Oggi i n n u m e r i cultoriv^rin-
hovera-ricordi , propos i t re - spe -
ranzéjs.i''- v e c c h i ''appasiionacti 
d iment i cheranno gl i anni , r i­
specchiandosi in una g i o v e n t ù 
c h e l i h a avanzat i i n t ecn ica 
e forse in audacia, m a che da 
loro h a att into l a pr ima sc in ­
ti l la del la loro gioia. 

A l l a . irianifestazìòne sarà 
proposto u n Comitato d'ono­
re a i cui m e m b r i è stato m a n ­
dato inv i to di ades ione A v r e ­
m o i Pres ident i de l C.O.N.I., 
de l la F.I.S.I., de l C . A L e ì 
Comandant i d e i R e g g i m e n t i 
A lo in i . 

S i fa r iserva di comunicare 
il programma dettagl iato i n 
success iva fase di o r g a n i z i a -
z ione . ' 

I programmi per l'estate si pre­
sentano.; con un interesse parti­
colare'» i'attivifd delia Sezione 
si riassum,e In una serie di ma­
nifestazioni che dovranno racco­
gliere l'approvazione e. un inter­
vento di soci certamente <rag-
guardevole: l'adesione . dovrebbe 
essere numerosa, per la varietà 
e l'importanza delie viète.<v, i 

L'attendamento « Attilio M.an-
tovani » è stato dichiarato nazio­
nale dalla recente riunione .de l 
Consiglio centrale: infatti la ma' 
ni/estazione (27» della serie), che 
avrà luogo a Cortina in luglio e 
agosto, sarà l'unica di carattere 
nazionale per l'alta Italia. E' in 
preparazione un opuscolo-pro­
gramma che uscirà in ricca veste 
editoriale, con la presentazione 
del Presidente generale Figari. 

Dauro (pontini ha lanciato la 
proposta, che ha già raccolto ade­
sioni, per un « Giro alpinistico 
in Savoia e Deiyìnato ». Detta 
escursione, che in linea di mas-
siìna dovrebbe svolgersi nella 
prima settimana di luglio, avrd 
questo itinerario: Milano, Torino, 
Oulx, Monginevro (D), Brian-
Con, La Grave, La Berarde, Grup­
po della Meje, Barre des Ecrins, 
Aile froide, Pelvoux (ascensioni 
e traversate,; L'Oisans, Grenoble, 
Chambery, i laghi della Savoia, 
Ginevra, Thonon les bains, Cha-
monix, M b u t i e r , Pralognan, 
Gruppo della Vanolse, Colle del 
Piccolo San Bernardo (D), Ao­
sta, Milano. CU eventuali parte­
cipanti sono pregati di darsi In 
nota, segnalando il proprio indi­
rizzo. Verrà indetta prossima­
mente una riunione fra gli stessi 
per gli accordi de^nititH sulla 
stesura dell'itinerario e le mo-
dajitd per lo svolgimento della 
gita. 

in lugUo e agosto avrà pure 
luogo l'accantonamento del Cer­
vino, orpanizzoto quest'anno dal­
la Sezione di Milano con pro­
gramma già in sede di .dcflni-
zlone. 

Un'escursione al Gran Sasso 
(in' settembre), è pure in fase 

•ài progetto; come pure è in fase 
di preparazione .una settìmaaa dà 
Hfugio a. ri(udio*'neWQrtlé'srCe-i 
Vfijlale, traversata, che.. 4a«rebbe 
toccare i rifugi d«Ua;.nostra Se-> 
zionè (Branca;. Pi«zini, s V Alvini, 
Casati, Corsi e Canzioni) in detta 
sona e inizio di una serie di gife-
«i.5ita ai nostri rifugi. 

Dalle pubblicazioni sesionali e 
presso lo segreteria i soci po­
tranno avere le informazioni: a 
tutti è diretto, «n invito. Le set­
timane di vacanza tra gii ornici 
saronno, in ogni coso, ifelici e le 
tródizioni dello nostro Sezione 
ne sono lo garanzia. 

t e prossime gite'avranno mèto 
il M. Zeda (3-4 maggio), il Pizzo 
Campanile (10-11 rtictggio), il 
M. Eyehom (24-25 maggio). Pro. 
grammi e in/ormozioni in sede 
presso i direttori di gita. 

Chiudiamo salutando tutti i so­
ci, tutti gli ornici del C.A.I. Mi­
lano. 

Per. 

Introduzione al Campeggio 
I ritorni In luoghi che ricor­

dano ore /elici assumono atfrat. 
tiva porticolare e destano sen­
sazioni sempre nuove. .. 

Chi va a visitare le montagne 
leggendarie, la storia delle qua­
li è densa di nomi e fatti asso­
lutamente senza confronti, si 
prepara a un viaggio e al sog­
giorno- jtAù intéressante. E la 
sorpresa di Una*;» eittafieìlà di 
tela», primo pianò di, un pae­
saggio doì>e l'armonio è lo cro­
matica hanno- stretto f'óll'eanza 
più -pittorica,-è sémpre'il mo­
mento saliente di ùria vacanza 
alpina, parentesi'gioiosa dell'an­
no. Invito òlla ' montdgTia; ; E, olr 
tre'a questo; promessa di vita, 
forse strana; pl6! -umana, é.plii 
verai il r i tomo -alla Tiat«t«;' alle 
albe' musicali, a l . sole, alle vette 
che t'« enrosadiro » ogni sera 
ricopre di porporo, preludio alla 
notte '•• é- al silenzio, attendono 
gli amici e chiamano tutti a 
goderne è ad indaga-rne i Valori. 

Le Tofane degli' Alpini, la 
eroda da Lago.- Niivolau . Cin­
que Torri (là palestra), il regno 
dei Fanis, Bèc de Me^di. Sasso 
di St-rla (che no-nii ciiriosl!) e 
poi ancora Cristallo, Sórapis, 
l'Antelao aguzzo: chi non vorrà 
salire sulle cime più (hot? e chi 
non ritornerà per nubpi, 'iiicon-
tri o ,^o(o'',per urfv ritróvo' con 
montagne così singolari? 

La sfilata cinematografica del­
la giornata al « Mantovani » è 
composta di cose e fatti indi­
menticabili: la sveglia (movi­
mento di scarponi), l'allegro 
convivio della mensa, un arrivo 
dalla gita, bambini che giocano, 
i canti dello sera... 

E' difficile descrivere poiché 
solo chi sa può gioire al ricordi 
e desiderare e dire agli altri il 
perchè di tutto questo. Si apro­
no le casse e le tende verdi e 
nocciola e bianche si distribui­
scono sul prato, tra i pini, vi­
cino al torrente. 

Amici italiani e stranieri. Il 
Club alpino vi invita.' 

E molti auguri da... 
ch i p i a n t a l e t e n d e 

BIOTTI & MERATI 
via Festa del Perdono, 6 

MILANO - Tei. 83.802 

ha • ripreso là coilfézione 
dell'abito alpijJo 

còl 
Vecchio tessuto S.U.C.AX 

-di purissima lana 
garantito impermeabile 

.ìat vecchia bittÀ di fiducia 

^f»i f^ìnU l l i l a n ^ "•' ^'="°1 cdnslgUeri. Tre tevoU 
O C l v i U l l i I T L l i c l u O allineati sotto la lapide del Ca 

Sottosezione Pirelli 
Collettiva al Gran Zebrìi 

Le catastrofiche previsioni me-
tereologlche non hanno, impedito 
di combinare ima riuscitissima 
manifestazione collettiva d'alta 
montagna nel giorni 25, 26 e 
27 aprile a Un gruppo entusia­
sta di «plrelUani » e• «semini », 
e a quattro garibaldini della Sot . 
tosezlone intitolata al «Fortis­
s imo », (quaranta persone In 
tutto), tutta gente cui, la pas 
sione dell'alta montagna sovra­
sta alle dolci comodità di quel^ 
l'altra montagna, facilménte rag. 
giunglblle con gli autopullman 
ed i mezzi meccanici. Mèta il 
Gran Zebrù (m. 3859) e U Ce-
vedale (m. 3778); base la «Piz -
zlnl» ~(m. 2708) in • Val Cedeh, 
un gioiello di Capanna al cui 
funzionamento ha badato perso-
nalihente i l ben noto Cavaliere 
della mohtagha, settantaquattren. 
ne Giuseppe Tuana. Ci s i con­
senta da queste righe di dare i l 
dovuto riconoscimento al comm. 
Giorgio Murari ed al CA.X Mi­
lano pel Ttiaao' come la: ' capan-
na viene tenuta -e fatta funzlo. 
nare'. •' ' -' " '••"••• 

Tempo complessivamente buo­
no; quattro cordate plrelliané 
in vetta al' GranZebru/'lniocon-
dlzlonl tutt'altro che facili, con 
una donna ed alciinl giovani; 
gli sci al piedi sinofìf''peìeo«.«o-
pra il CoUe deUa BottigUa. Il 
giorno successivo al Cevedale, in 
perfette condizioni e u n ritor­
no radioso' fra' un tripudio di 
sole. SpléiitìStta ^manifestazione, 
che verrà Sefti'altro ripetuta 11 
pròssimo anno. 

.Per i l resto,', attività sempre 
hbtevoie; 80 partecipanti a una 
gita a S. Moritz, di cui 40 ef. 
fettuarono la traversata del Dia. 
volezza (m. 3000), ed una tran 
qullla gita domenicale a Cervi' 
nia con 42 partecipanti. 

dutl contenevano a stento gli 
svariati oggetti (immancabili le 
fatidiche suole di gomma...) de­
stinati ai vincitori e classificati 
delle varie prove, a cui i l pre­
sidente dello Sci SXM. : Nino 
Sala ha rivolto un simpatico 
ispirato fervorino, prima che 11 
rag. Gerla .consegnasse 1. nume­
rosi premi, fra 1 quali hanno 
fatto razzia specialmente le 
schiatte del Risarl e dei Gae-
tani, a parte i campionissimi 
Vittorio Pugno, L. Avenia, Azità, 
E.: Avertila, nonché Leila Bolla. 

Tutti gli intervenuti 'sl sono 
poi trasferiti nel salone ove 
vennero prolettati cortometraggi 
a passo ridotto di alpinismo e 
s d , alcuni del quali molto in -
tcressantit • . • 

Anche Conconi 
se n'è andato... 
Dopo lungo; e' penoso- ogonio 

si è spento per paralisi il 2 
aprile scorso Natale Conconi, 
d'onni 72. D o più di "due 'anni 
ero degente' nell'Istituto . P io 
Trlulzio da ' cui ultimdtnJsnte 
venne trasferito ól Heporto if-
stanteria dell'Istituto Psichiatri. 
cìi"mini'Wì'Aiforii-ùijè- « decei-
f l« to . Ì ; / i J . ; ; ; . - « . . .,,-....v. • ;.',3 :>.;., . 
! (Alle onoranze /unebri.'ho^par* 
teeixtatmiia mii^ttd.'tsehi^ra dei 
beccM, ornici i«se?ninfc» wolpoo.-
gliord,e?to, dello S.EM.: là' salma 
del compianto,, Concetti . rtposo 
oro al .Cimitero Maggiore^ Cam-
PO .?8, f o s s o 167, • 

Natale Conconl non era più 
nostro se non nel ricordo, da 

parecchio tempo: le visite setti­
manali di fedeli amici 'erano 
una prova di solidale affetto, 
ma spesso anche una pietosa 
missione. Fisicamente la sua e-
sistcnza è finita il 2 aprile, ma 
quella morale, (la più dolorosa, 
ha avuto inizio quando Egli ha 
varcato 1 cancelli di quella che 
doveva essere la' sua ultima di­
mora. Non era egli infatti l'uomo 
dalle necessarie ' discipline, né 
dai chlusl,,orlzzontl: troppo ave­
va amato, gli .sconfinati panora­
mi, la gioia delle ascese, il fa-
séino tranquillò' e sereno delle 
pianure, n confòrto degli amici, 
le poche cose' che gli portavano 
a sollievo Ideile .sue grigie gior­
nate erano un modesto apporto 
di gioia, ma spesso lo sentivano 
assente e ribelle, n ' suof passato 
ritornava imperioso e Invano 
Conconi cercava di legarlo al 
presente: tutto quanto aveva a-
mato era lontano, un sogno che 
lo lasciava stordito e confuso. 

Onesto, -generoso, entusiasta 
per tutto quantp era. bello e-1-
deale, apparteneva alla S.E.M. 
dal 1904 non come semplice 1-
scritto, ma parte; viva della So­
cietà; animatóre entusiasta, or­
ganizzatóre intelligente, legato 
p e r m o l t i anni "a tutte le attività 
per far conoscere la montagna. 
Molte le iniziative unite al suo 
nome: l'annuale Collaudo degli 
anzionl. che d a ' b e n 18 anni si 
svolge, ' è stato ida lui voluto: 
Bravo-alpinista-è ottimo sciato­
re, subiva pur., 11 fascino più 
pacato della,-niaoura; U ciclo­
turismo lo .annoverava - infatti 
tra 1 suoi plùV entusiasti segua-
fH ^!-*.f«<=°*o * s c e ^ . y é r ^ l'?l. 
to', l e alternavajcOHi.^ie tnSréle 
ciqlisticlie ,d i 200 : kjn;, "parteci­
pando •ai'cbnvéè!nrr^on«U*-déIi* 
l'Àùdàx. di. cui-fu diUgenterplò* 
h l é r é . • ''--'•"• -ì ' •.' '• 

Ora -Eeìi àotìxie. SI saà- e temo 
Hposo;, Insieme? al molti amici 
che l o hanno preceduto e. che 
certamente gli 'saranno -vidài. 

.• • G . D . , 

CooToeazìODe dall'IsseÉIea 
Tut t i i s o c i g ià iscri t t i p e i 

1951 al la S e z i o n e sono invi tat i 
a in terven ire a l l 'Assemblea 
gei ierale che , v is t i g l i art. 12 
e 16 del . R e g o l a m e n t o sez iona­
le , , a v r à l u o g o g ioved ì 15 m a g ­
gio n e l l a sa la de l l 'Ateneo V e ­
neto , i n C a m p o S. Fant in , a l le 
ore 21 i n pr ima convocazione 
e al le 21.30 in: seconda, p e r 
trattare s u l seguente" Ordine 
dè i Giorno: 

N o m i n a d e l pres idente del» 
l 'Assemblea; 

nomina d i 3 scrutatori; 
re laz ione de l la Pres idenza 

sul l 'esercizio 1951; 
proc lamaz ione soci v e n t i c i n ­

quennal i ; , 
d i scuss ione bilancio, c o n s u n ­

t ivo 1951 e re laz ione r e v i s o r i 
d e i ' c o n t i ; 

d i scuss ione bi lancio p r e v e n ­
t ivo 1952; 

approvaz ione programma 
mani fes taz ioni social i d e l 1952; 

n o m i n a car iche s o d a l i i n s o ­
st i tuz ione dei . sqttOelèncatl 
coi is igl ieri u s c e n t i p e r anz ia­
nità e r ie leggibi l i : Canal rag. 
Francesco , L e v i cav . Tul l io , 
Mazzoleivi Mario, Mion i dott. 
Tarcis io . e Ross i ' dott. Mario 
Ambrog io ; Revisor i de i . cont i : 
Montemezzo - dott. Gaetano e 
Testolìnì" d o t i Ade lch i . D e l e ­
gato a l l 'Assemblea: Zaneh i 
Giuseppe . ' , 

Attendamento nazionale 
del CAI Attilio Mantovani 

SETTE TURNI DAL 13 
LUGLIO AL 31 AGOStO 

L'opuscolo-progi-amma è in 
distribuzione presso la Se­
greteria sezionale e verrà 
inviato a chi ne farà richie­
sta. 

G\t& a l M. Z e d a 
Dalla vetta (m. 2157) i>ano-

rama estesissimo sulle Alpi, 
specialmente sui gruppi del 
Rosa, Mischabel, Weissmies e 
Leone-e pift "oltre; su.' parte-
iî èJll'qbetl̂ hd/Bérh îe;' Jniba54 
so ^nagniflco,.; cojpo , 4'ócchio 
d'assieme ' iul bacino mediana 
dfeii^Lago-MàéSitìrè;' *'f "'•'." 5 
' S a b a t o 3 magrglo, partenza 
ore 14,45 da piazzetta R e a l e ; 
arr ivo a Miazz ina ore 18 c irca; 
salita a P i a n C a v a l l o n e ' (per ­
not tamento) o r e 2,30 c irca: 

D o m e n i c a 4 m a g g i o , a s c e n ­
s ione a l M. Zeda ore 2,30 c ir ­
ca; r i t o m o a Mi lano c o n .'par­
tenza da Cannerò alle 18; ar ­
rivo a M i l a n o a l l e 22 circa. 
. Quote : soci L. 1300, non so ­
ci L. 1400 ( v i a g g i o . e p e m o t -
i a m e n t o ) . 

Infor inazioni e iscrizióni i n 
segreter ia e presso i l direttore 
di gita G i u s e p p e P e r e g o ( t e ­
le fono 355.031). 

Nuovi soci (1-25 aprile): Cor­
bella Andreina. Castelli Antonio, 
Ghidoll Antonio. Copplnl Toma­
so, Cavallazzl dott. Aiigelo,, Zi­
telli Carla, Mazza Gilberto, P e ­
rego AttiUo, Brambilla Henato, 
Mlngazzlni prof. dott. Italo, P e -
racchi Maria, Sen. Piero 3:':on-
tagnanl. Nota Alberto, HeginaM 
Usher (Londra), Brenda Usher 
(Londra), Faleris K^nzo. Fol-
gheralter Giacomo. ,. , . 
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Pàbblicazioni ricevute 
BEBGE UND HKIMÀT: Rivi­

sta dell'Oesterrelchlschen Alpen-
vereln, -Vienna, Aprile 1952. 

Revue de .1» Sectlon Voiglen-
ne aù Club Alphi Franvàls « du 
Skl-Club A l p l n K a n e é i e n . . Apri­
le-giugno 1952.' CiUàmó:: 'iSe-
siM^re 1952 », resoconto di uri* 
gita collettiva d i otto giorni. 

a A.M. 
A la Th-uile i nostri sciatori 

trascorsero Pasqua; un gruppo ha 
effettuato la salita alla Punta 
Mlravldl; altri si sono, recati a 
Cormayeur e altri hanno rag­
giunto Cervinia. 

Terminata la stagione.sciistica 
1 « Camini » hanno iniziato le 
prime,uscite di allenamento per 
l'attività estiva. La, cordata gui­
data da Aldo Bagatta ha effet­
tuato alcune salite, fra le quali 
Sigaro Dones, Spigolo del Fun­
go, Canale Albertlni e -via Lecco 
nel Magnaghl.' Gli escursionisti 
hanno raggiunto 11 M. Nudo, la 
Pialeral, e i l 'Per tus -Coma-Ca-
muzzera. 

PROSSIME GITE. — 11 mag­
gio: Sette Termini CVarese), tra­
dizionale narcisata. Gita .facile 
e breve; la località è Incahte-
vole e domina il Monte Zeda, 
l e Alpi ticinesi ed il Lago Mag­
giore.' 

n > IT-'IS corr.. al Pizzo Stella 
m. 3163 (Vane Spluga) con per­
nottamento al Hif. Chlavenha, 
base di partenza anche per facili 
escursioni. Programmi dettaglia­
ti in sède. 

ACCANTONAMENTO. — L'or­
ganizzazione è in pieno svolgi­
mento; stiamo elaborando i l prò . 
gramma dettagliato che ' verrà 
diramato quanto prima. 

'-JK^H •••• ' ' 
( 

• P^OSSlllliB tìité , 
11 maggio. : In collaborazione 

c o l - « F i o r : di Boccia », gita al 
Grand Sertz (m. 3550). Infor-
mazlobi in sede. ; Direzione M. 
Pignatel. " . . . ' i 

18 M a g g i o : P o n c i o n e d i Gòn­
fia (ta: 992),, co laz ione a l sacco. 

25 M a g g i o : Sagra di Prirna-
» e r a i n local i tà Taboga su l l e 
s p o n d e dè i , Lambro, a 2 km. 
d a .Arcore; co laz ione a l sacco 
oppure al r i s torante (prèzzo 
f issò. I* 500), 

Pasqua al Blìnnen Hom 
Favorita da due belle giorna­

te e da neve abbondante si è 
felicemente effettuata la gita di 
Pasqija al • BUnnen Horn con 
•base a l :Rifugio del Como. 30 
erano l partecipanti che hanno 
lasciato "Mllàho' in pullman, ai 
quali si congiunse ' poi al Rifu­
gio un > altro gruppo che era 
salito dalla Val Formazza. , 

Numerosa questa volta la par­
tecipazione, del giovani. Che co­
mincino anch'essi a capire la 
montagna? Speriamolo. 

PREMIATI I . CAMPIONI DI 
SCI. — • Ne! pomeriggio di do­
menica ,20 aprile nella sala della 
biblloteva, ha avuto luogo, la 
premiazione del nostri baldi 
campioni d'^jnbo ,f sessi, affer-
matù l ne J e gare - alla Pialeral, 
aUa presenza della., numerosa 
schièra del loro ..amici- è "'soste­
nitóri. La riitajlóhe ,era onorata 
dall'Intervento^ del tag. Cesare 

Regolamenfo gite 
e manifestazioni 
n Consiglio sezionale, sp pro­

posta della commissione gite, ha 
così modificato i l regolamento 
gite e manifestazioni sociali: 

1) La Commissione Gite (com­
posta di u n Presidente è di due 
componenti) ha il compito di e-
laborare 11 programma annuale 
delle gite e manifestazioni . s o ­
ciali, e quelle particolareggiate 
di ogni singola manifestazione, 
di curarne l'organizzazione e di 
riferirine sull'esito al Consiglio 
Direttivo sezionale. 

2) Il programma annuale do­
vrà essere approvato dal Con­
siglio Direttivo sezionale e por­
tato a conoscenza dell'Assem­
blea Generale del Soci, La Com­
missione Gite si riserva comun­
que di effettuare variazioni al 
programma qualora particolari 
situazioni contingenti Io richie­
dano. • , • 

3) P e r ogni singola manifesta­
zione i l programma particola­
reggiato sarà reso noto median­
te affissione all'albo sodale al­
m e n o - n e l tré giorni precedenti 
alla gita, m a la Sezione potrà, 
ove lo- ritenga opportuno, v a ­
lersi anche di altri mezzi di pro­
paganda quali circolari, comu­
nicazioni sui giornali, cartelli 
nelle'vetrine dei negozi, ècc.;Re. 
sta però stabilito' che con la so­
la pubblicazione all'albo, se ­
condo l e modalità Sopra Indica­
te, i l programma s'Intende va­
lidamente portato a conoscenza 
dei'-soci. .•->"•, • .•.•'•• ji 

4)-'. La partecipazione alle gite 
è riservata ai soci del C A I . , a 
qualunque sezione essi appar­
tengono, in regola col pagamen­
to della quota dell'anno In cor­
so. Potranno di volta. In volta, 
ad esclusivo giudizio del Presi­
dente della Commissione, esse-
're ammessi anche non soci, se-
90ndo .inódalità da stabilirisi ca-
sq per caso,,Nell'eventijalllà che 
i l soclc».:-no'n« pbiesse». all'ultimò 
piwnentóc psateeJpàBBirftHa gita 
e , -s i ,troyassa Bell'lmposslblUtà 
d i avvertirne l'organizzazione 
potja-»céat!r8W*h>J>Mo "poSlÓ^d 
altro socio od;, fn mancattza, a 
persona amica, anche noh so­
cia. In tal caso' dovrà impegna­
re chi lo sostituisce a d a m e co-
m-milcazione al Direttore di gita 
prima della partenza. 

5) Le iscrizioni s i chiudono 
al completamento del numero 
del posti di volta in volta fis­
sato, e debbono essere accom­
pagnate dalla relativa quota. 
Nel caso di mancata, partecipa-^ 
zione alla gita, ; la ' quòta non 
viene rimborsata. I partecipanti 
debbono èssere muniti di equi­
paggiamento adeguato a secon­
da del le Indicazioni del pro­
gramma, e debbono portare con 
se la tessera del C A X à scopo 
di riconoscimento. Con la iscri­
zione, essi sl impegnano di os ­
servare disciplinatamente le d i ­
sposizioni del presente regola­
ménto. 

6) Le gi te saranno discipli­
nate da. u n Direttore (ed even­
tualmente da. uno o più vice-di­
rettori); Essi rappresentano ver­
so i partecipanti e d . 1 terzi, la 
Se jlone,-e, ad essi di conseguen­
za spetta di emanare gU ordini 
necessari per il regolare svol­
gersi «ella manifestazione, co.n-
presa la modifica d U'itlnera-
rio. In relazione • alle condlzlorj 
metereologlche, ,al terreno, al 
numero dei partecipanti ecc. I 
Ólrettòri hamio la facoltà di e-
sdudere, anclie a l ' i partenza, 1 
partecipanti non idonei o Ina­
deguatamente equipaggiati.-

7) Il Presidente deUa Com-
mlsitene ha facoltà di escluuere 
dalle- gite quelle persone phe su 
segnalazione del Direttori ;dl g l -

consono alle tradizioni di serie­
tà, e moralità del C.AJ. '. 

8) • Il Direttore di gltai ove oc­
corra, coi vice-direttori, dà le 
disposizioni per l'inizio della 
marcia, per 1 riposi, e provvede, 
qualora lo-ritenesse opportuno, 
a segnalare la strada mediante 
strisele di carta rossa poste . al 
bivio od In altri-'punti idonei. 
11 Direttore di gita avrà in do­
tazione una busta di pronto 
soccorso che porterà con sé du­
rante la gita e che sarà a di­
sposizione ' dei partecipanti che 
ne avessero bisogno. 

9) n controllo dei partecipan­
ti sarà : fatto alla partenza, ed 
all lnizio del viaggio di ritorno. 
Coloro : che desiderassero com­
piere l'escursione con itinerario 
diverso da- quello stabilito o co­
munque allontanarsi dalla comi­
tiva,, hanno .stretto dovere di 
comunicarlo ài Direttore di gi­
ta od ai vice-direttori, e si at­
terranno comunque alle loro di ­
sposizioni, ui E '. .. 

.10) Il partecipante alla gita ha 
11 dovere di avvisare 11 Diretto­
re di gita di qualunque circo­
stanza od altro,, che abbia co 
munque infli;enza sulla gita e 
sul suo regolare svolgimento. 

11) Durante i l -viaggio in au­
tomezzo, potranno a richiesta 
del partecipanti e su insindaca­
bile decisione del Direttore di 
gita, effettusrsixformate inter­
medie,^ anche s e non previste 
dal programma., Resta comun­
que severamente ^yletato ai sin­
goli di impartire órdini agli au-
tisttì i-,:•, -f^.i,,;- • - -r : - ; . - rr - -

13) Durante . 1' pernottamenti 
deve essere tosservato il silen­
zio all'ora stabilita nel program­
ma, s^ previsto, o fissata dal Di­
rettore di gita. N e i rifugi ed al­
berghi, ognuno dovrà a v e r e la 
massima! cura del mobilio e de-
gli oggetti.,«ÌL .arredamento, per 
non menomare 11 buon nome del 
C A J . . Cosi non dovranno esse­
re arrecati danni alle Casere 
incustodite, alla flora e d alla 
fauna alpina; 

13) n Direttore di gita ed i 
vice-direttori,-saranno scelti pos­
sibilmente tra i l soci che cono 
scono il percorso; essi potranno 
eèsere coadiuvati da . soci da lo 
ro designati aventi . compiti di 
capo-gruppo.: , . . 

Sono s tassativamente vietate 
iniziative. personali ed organiz­
zazioni di gite i n nome del C. 
A J . ;all'lnfuori di quelle appro­
vate dal Conigl io Direttivo della 
Sezione. .V - ;-

14) i n considerazione, dei ri­
schi inerenti,' allo svolgimento 
della attività alpinistica, ogni 
partecipante alle gite esonerali 
C A X ed i direttori di gita da 
ogni responsabilità, per infortuni 
e danni che avessero a. verificarsi 
durante le- manifestazioni 
claU comunque dal C A J. orga­
nizzate. : . • ' 

Eventuali reclami dovranno 
essere rivolti per ' iscritto alla 
Presidenza della Sezione, entro 
la settimana seguente la mani 
festazione. 
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TORINO 

Gite di Maggio 
1-4: Sardegna: Gruppi d è i 

Limbara e Gennargentu (Dir . 
Ferreri Mar io ) ; 3-4: P . T r e n ­
to (m. 2239) (Dir . Mess ineo -
Lojo l i ) ; 3-4: M. Cagno ( m e ­
tro 2092) - M. d'Ocre (m. 2206) 
(Dir.. G e n t i l i - Tacchi ) : 4: 
M V i g l i o (m. 2156) - M. C o -
tento (m. 2014) • (Dir . P e t t e n a -
ti - Lahdi - P e g g i o n ) : 10-11: 
M. Vet tore (m. 2478) (Dir . 
Tost i F e d e r i c o - D e V a l b a 
A n t o n i o ) ; 11: L a g o di Canter -
no - M . Porc lano (m. 961) (Dir , 
Ferrer i M a r i o ) ; 17-18: N o t t u r ­
na a l le A p u a n e M T a m b u r a 
e M. Caval lo (Dir. ' F e r r e r i 
Mario - Pe t tenat i Car lo ) ; 18: 
M N a v e g n a (m. 1506) T r a v e r ­
sata da l 'Lago d i Caste l d i 
Torà la L a g o d i F l a m i g n a n o ; 
17-18: M. V e l i n o (m. 2487) d a 
Massa d'Albe p e r i l Canal ino 
(Dir . Dan ie l i - V i v a l d a ) ; 18; 
Muro L i m g o (m. 2050) - L a g o 
de l la Duchessa (Dir. Miret t i -
Barbera ) ; 22: Giornata d è i C, 
A.L a Campo Catino; 31 , m a g -
g i o - 2 g iugno: Parco naz iona le 
d'Abruzzo,. B a l z o del la Chiesa 
(m. 2060) - M. Turchino ( m e ­
tri 1899)' (Dir . Landi - S i -
p»ìnc in i ) . - - ;. . 

Pross ime: <" 12-15" ' ' ^ u l f f o : 
Mi Mutr ia (Gruppo-de l Mate* 
Ber- CDir.* P&asSowiM)]" '3 i9 
agos to? ' Sett imaiia• '• a lpinis t ica 
n e l l e Giul ie . It ineràrio: Jof di 
Montasio (m. 2752), M M o d e o n 
de B ù i n z (m. 2558), P i l a P e c 
Jof Fuart (m. 2666), C i m e C a -
stre in (m. 2495). Post i d i s p o ­
nibi l i 20; dir. Miretti E o m o l o . 
Informazioni e iscrizioni p r e s ­
so la Segreter ia . 

A c c a n t o n a m e n t o o l Rif. 
« R o m a '» p e r i l Turismo s c o ­
last ico . Sarà organizzato dal la 
S e z i o n e , dal 2 a l 30 agosto . 
P o s t i d isponibi l i per ogiU t u r ­
no se t t imanale 30. Iscriz ioni e 
informazioni presso l a S e g r e ­
teria. 

giunge agli avanzi della antica 
città.voIscO-«Norbii» con le sue 
possenti mura ^poligotiali quasi a 
picco sulla pianura. Anche qui 
viene fatta una breve illustra­
zione dal. quotato sodo .erudito 
in rhateria. Poco dopo si giunge 
a Norma (m..417) ai piedi della 
catena dei Lepini; ed alle 17 si 
inizia il viaggio di ritòmo tran-
sitondo per lo' piccola dt td ine. 
dioeuale di Ninfa, abbandonata 
nel 600 a causa della malaria. Le 
sue torri ed i Siwi ponti rivestiti 
di lussureggiante vegetazione d ie 
si specchiano nelle acque di un 
laghetto, compongono un qtiodro 
di suggestiva bellezza. Alle 1! 
circa slamo alla sosta desiderata 
per la bicchierata, alla quale non 
hanno- voluto mancare, aitti-iod 
ventidnquennaH venuti per l'oc­
casione i l pomeriggio da Roma. 

Alcune - iKtrole ' di - soluto' sono 
state dette a nome del nostro 
Presidente, purtroppo assente, 
aride ringraziare t presenti della 
loro adesione d. questo «impattco 
riitnione,. nella quale è regnata 
uno completa armonia. I vari ev­
viva sono stotl alternati da inte­
ressantissime : poesie del nostro 
Tosti ed in modo particolare alla 
auspicato presenza del vecchio 
Caino Zacchi: Vi è stata lo vo­
lontà unanime di ripetere una 
secondo. edizione, ;., nell'ottobre 
prossimo, e per, la qudU è stato 
pregato uno del direttori':^ t^ta 
di interessorsene. Perd . con prc-
gìUsra.che non occorronOìnèiedr-
te topogra/ìdie né bussole, altri­
menti- quei poveri ventidnquen-
hoK tt-trentennali titnr jMtrébBe-s 
rOi forse, seguire fi.gruppo,;.per 
far sì che questi posso sempre 
essere com-patto. 

A m e d e o Gori 

S.t.O/À.I.f.Roma 
A S S E M B L E A ; D E I s o c i . — Il 

28 marzo si - è tenuta In sede 
l'annuale assemblea del sod. E' 
stata data lettura della relazione 
sull'attività 1 svolta durante lo 
scorso anno e sono stati discussi 
1 bl land -e le attività culturali, 
scientlàche e propagandistiche. 

Erano graditi -ospiti i l presi­
dente sezionale a-w, Mezzatesta 
e il coordinatore a w . Gabrielli, 
vo Consiglio risulta cosi forma-

In seguito alle elezioni il nuo-^ 
to: Franco Alletto, Renzo Con­
siglio, Antonio Bonoml, Bmno 
Morandl, Giorgio Malagodl, Chla-
retta Ramorino e Carlo Bolattl. 
Alletta è stato confermato reg­
gente. Agli uscenti G. Mlcarelli, 
F. Lamberti bocconi e R. Carpi 
i più vivi ringraziamenti per la 
proflcua opera svolta. 

Scuola di Alpinismo. — Dal-
l lnizlo di maggio al primi di 
giugno la nostra Sucai effettue­
rà i l suo 79 Corso di rocda, 
comprendente la sola seconda 
classe.-'Ad esso potranno .essere 
ammessi:: tutti gli iscritti al 2? 
corso di alpinismo, automatica­
mente e senza alcuna formalità 
né pagamento; u n ristretto-nu­
mero di allievi che abbiano su­
perato la 1* classe di .uno d d 
corsi precedenti fino a comple­

tare ll-llmltatissinior numero idi 
posti ;dlsponlblU. Si richiede l i * 
scrizione alla Sucai o al Cai. n 
corso comprenderà 4 lezioni pra­
tiche nella palestra di rocda del 
M. Morra, un certo numero di 
lezioni teoriche In sede e un'u-
sdta finale al Gran Sasso. ,̂  • 

El in compilazione l'albo d'o­
ro . della Sucai;, tutti 1- s o d -che 
hanno al lolro atUvo 'prime a-
ecensloni ^ sono pregati di met ­
tersi in contatto col consigliera 
Renzo Consiglio. , 

Convegno S.U.C.A.I.-
Martedl 6 corr.^olle 21,30 avr4 

luogo in Sede il Convegno S.U, 
C.A.I. Esso consisterà in uno r l u . 
ntone del Consiglio direttivo alla 
quale sono invitati a portedpore 
anche tutti i s o d che abbiano 
da presentare proposte per n u o . 
ve iniziative dello Sottosezione 
o /ondate critiche -sull'attivttd 
attuale. Scopo del Convegno sa­
rà quello di stringere maggior­
mente 1 tégomi tra i l Consigli» 
direttivo e i soci. , , . , , 

GASPARE PASINI ' ' 
Direttore responsabile e propr. 

Autorizzaz." Tr'iunale Milano 
2 Luglio 1948 - . N. 184'del Reg. 

S.AJ1I.E. - Via Settala 29L Milana -

Le nostre g i te 
.Una magnifica escursione han 

no fatto i nostri < Aquilotti », in 
numero di 16, che Zio.Carlo ha 
condotto sulla vetta del M. Co-
tento. Anche qui grande entu­
siasmo, canll, consegna di uha 
pergamena allo .Zio e per finire 
un bicchiere di... latte. ' 

Dopo d led . anni e con lo. ste^.; 
so programma di allora. la no­
stra Sezione ha ripetuto,; in oc­
casione della'T Pasqua, un'escur­
sione nelle gròtte de l Flnàlese 
ed uria -gita nella ri-vlera di Le. 
vante. Due stUcende giornate di 
sole e l e affettuose accoglienze 
della « Stella Alpina », : Sottose­
zione genovese del C.A.I., hanno 
letteralmente .entusiasmato 1 
partecipanti. Un particolare rin­
graziamento a Brimo Catellanl 
della < Stella Alpina > ed a Ma­
rio Grone. nostro sodò residen­
te^ a Genova, per la loro cordia­
le collaborazione.. A S. Marghe­
rita abbiamo avuto ' l a gradita 
sorpresa di Incpntrard con~ il 
presidente generale Bartolomeo 
Figari e con Gaspare Pasini , .di­
rettore de « Lo Scarpone ». 

Segnaliamo Inoltre l'ascensio­
ne al 'Velino per il Canalino, che 
don Norese ha compiuto insieme 
a 14 alpinlstL Notevole successo 
ha arriso alla gita al M. -Vigilo, 
la cui vetta è stata raggiunta 
da 7 persone partite e ritornate 
a Filettino, mentre altri 20 'par . 
tecipanti sono partiti dalla Ser . 
ra di S. Antonio.- •-

La Giornata del C.A.I. 
Giovedì 22 'corr.,. nella .ver­

dissima ampia conca di Campo 
Catino, al cospetto dei M. Ver-
mlcano. Agnello e del Crepacuo­
re, i sòci si ritroveranno in sim­
patica e affettuosa riimione per 
la celebrazione della nostra .tra­
dizionale giornata. . 

E' ima riunione questa R cui 
tutti i s o d do-vrebbero inter^'enl. 
re , . è l'assise annuale che si 
svolge n e l nostro elemento. E 
seppure non si faratmo grandi 
ascensioni, sarà piacevole ritro­
varsi tutti, vecchi e nuovi soci, 
nell'azzurro intenso del de lo 
montano, nell'aria frizzante ed 
aromatica. Venitel • 

In quest'occasione Corrado Ve-
nanzi ricorderà Cesare Imperi, 
recentemente scomparso, e que­
sta commemorazione non poteva 
avere sede Vpiù degna perchè 
questa era la sua montagna,, cui 
aveva dedicato tutta la sua' ar­
dente passione di, montanaro e 
di clodaro. 

Inoltre l ' a w . Mezzatesta farà 
la sua prima usdta dopo U si 
nistro sdatorio e con la sua ap­
passionata parola- d dirà della 
montagna, del nostri problemi, 
delle nostre realizzazioni. Quin­
di consegnerà gli spedali di­
stintivi al s o d che abbiano com­
piuto 25 o 12 anni di anzianità. 

Fn memoria di "papà' 
Cesare Imperi 

Gotta, presidente del Comitato 
Alpl< centrali>> della F1.S.I., del ta abbiano teniito durante pre. 
nostro presidente dott. SagUo e I cedenti gite un contegno non 

Grande gita Scolastica 
alle Surgeliti del Po 
N e l corso d i > u n a . r iunione 

svol tas i lo scorso m a r z o pres ­
s o l a Sez ione d i Torino del 
O.A.I., alla q u a l e . a v e v a n o pai---
tecipato i l 'Viceprovveditore 
ag l i 'S tud i prof. Rocca , i l P r e ­
s idente ' de l la ' ' S e z i o n e stessa 
dott . A n d r e i s c o l ' v icepres i ­
d e n t e E m e s t o l ìàvi l i i , i l s e -
'grétàrio centra le - i f er 'Tur i smo 
scolast ico •prW-.riVirgilio l ias i , 
U .:,preÉidente,., «ì'ella. S A . R . L 
Feder i co T e m p p e u n a trent i ­
n a d i insegnanti , è Stata' d i ­
scussa la p o s à t ó l i t à di u n or­
ganizzato a v v i c i n a m e n t o dei 
g iovani d e l l e s c u o l e med ie a l ­
l a montagna.^ I rappresentanti 
de l l e scuole h a n n o approvato 
l' idea d e l P r e s i d e n t e del la S. 
AJI.I . dì incu lcare n e i g iovani 
l 'amore p e r l e A l p i , lasciando 
appUùto a l CcA.Ii l 'organizza 
z ione dì pròs s ime manifes ta­
z ioni di propaganda. 

1 buoni propos i t i espressi 
dai c o n v e n u t i , p o n sono rima, 
s t i su l la carta , , : -a h a n n o a-
v u t o pronta real izzazione, co­
m e è . dimostrato dal successo 
di iscrizioni p e r la grande gi­
ta scolastica e V i s i ta : al Mon­
v i s o e a l l e S o r g e n t i d e l P o », 
c h e i l C>A.I. Tor ino , col p a ­
trocinio de l Provved i torato a-
gl i S tudi locale , organizza p e l 
3 correntci con, m è t a P ian del 
Rte sopra Grissòlb ( l a g o F i o ­
renza) . Infatti ; fino al la sera 
d e l 26. a p r i l e . g l i iscritti s i 
aggiravano già "sul migl ia io e d 
e r a n o preannuriciate altre n u ­
m e r o s e ; a d e s i o n i L a grossa 
comiti-vTi sarà à-wiata a Cris-
so lo c o n capaci pu l lmann, 
scortati dalla Po l i z ia stradale 
e p o i i n due o r e circa a p ied i 
raggiungerà la mèta , 

I ia mani fes taz ione formerà 
ogget to di u n cortometraggio 
da parte de l la Commiss ione 
centra le c inematograf i ca del 
C-AX 

NOTIZIARIO 
Soci anziani. — Anche que­

st'anno abbiamo inviato i l bol­
lino del 1952 ai cari decani, duca 
Francesco Caffarelll, prof. Orlan­
do Gualerzi e ing. Remigio Gar­
roni. CI auguriamo - che questa 
simpatica ,- consuetudine, possa 
continuaret'SDCòra per molti anni. 

CommlssIone^Glte. — E* con­
vocata Ili sede p e r - l e .20,30, di 
mereoledì 7 corr/ ' 
fjtt Mostra del pittóri Ìétìà,S<!-
z|óne di Roma,.^— Sarà ^Inaugu­
rata i l 10' corr. .Questo rinvio 
sl è reso necessario perchè le 
opere finora pervenute sono po­
che; però negli ultimi giorni si 
è notato u h -inagglore interessa­
mento, i l jctaectd'fa sperare che 
1 s o d artisti vogliano far fiorire 
con suggestive visioni le troppo 
nude pareti .del nostro/ salone. 
In sede'è visibile 11 regolamento 
che disciplinerà la mostra. Du* 
rante i l periodo dell'esposizio­
ne, in giorno che - sarà fissato, 
il nostro Federico Tosti dirà al­
cune sue poesie suUa montagna. 
Inoltre 1 pittori sono pregati di 
intervenire alla riunione fissata 
per le ore 20 di venerdì 9 mag­
gio. ;:, " •.•:.; • 

orarlo della, Sezione^ — La 
sede è aperta dalle 19 alle 22 
il martedì e venerdì e dalle 21 
alle 24 i l mercoledì. La Segre­
teria invéce dalle . 19 alle 21 di 
ogni giorno feriale, con'esclusio­
ne del mercoledì. 

Ti ho recato in omaggio un 
ramoscello di larice fiorito che 
colsi. Ignaro del destino, tra il 
candore delle nevi dolomitiche. 
Esso, nella Pasqua di Resurre­
zione, aveva dischiuso i l tesoro, 
verde delle sue gemme. 

E la tua spòsa dolente-ha v o ­
luto che fosse deposto ne l f e ­
retro., tlnleo fiore; ultimo b a d o 
dèlia montagna a te, che -vivo, 
la Montagna divina, sopra ogni 
altra cosa amasti. . 

Ora tu parti, amico, e , i l -vlat-
glo sarà senza ritomo. 

^ noi l a sd 11 ricordo e i l 
dolore, ricòrdo che alimenta il 
dolore; dolore: che non lascerà 
affievolire U ricordo. 

Nell'anima, nostra t i rivedre­
mo ancora: canuto ma'-vigile e 
fiero; battagliero sempre. E i n ­
domito, ma buono e generoso 
e giusto. Eternamente incantato 
nel sogno sublime della tua 
Montagna che amasti in -vita. 

Il Cristo che erigesti sull'alto 
della roccia, tende le bracda 
per'accoglierti Snella sud 'pace. 

E tu va *Papà Imperi », se ­
reno, così, come lo . t i ho v e ­
duto,' or Che t'ho 'porto l'ultimo 
addio. ' 

Va incontro a Lui che, -vivo, 
adcas t i , che accoglie ogni pe­
corella smarrita che rieda dalla 
fralltà del mondo; ogni «pe ­
corella smarrita che rieda dedla 
lungo vagare, presaga che 11 
buon Pastore l'accoglierà ne l ba­
d o del suo perdono. 

F e d e r i c o Tos t i 
Roma, la m a t t i n a del d o v e n t i 

Santo 1952. 

Sci CAI. Roma 
Come da "programma presta­

bilito, il 6 aprile si è svolta sul 
Terminillo la gara - sci-alpinisti­
ca (Coppa Angelo Vicentini». 

Zia manifestazione, organizza­
ta dallo S d CA.I., insieme con 
a SJV.L e con l'A.NJV., è.riusci-
ta perfettamente, susdtàndo lo 
unànime consenso e 11 plauso 
più -vivo da parte del convenuti. 
Essa ha creato le premesse già 
ben salde, per riportare i n ono­
re 16 sci alpinismo nel Centro-
Mezzogiorno, scopo, questo, cui 
si è ispirata la Commissione or­
ganizzatrice, mentre, ha voluto 
esprimere in maniera degna lo 
omaggio ed; i l ricordo affettuoso 
per 11 socio Angelo - Vicentini, 
tragicamente scomparso. 

Organizzata dalla Polisportiva 
Aniene Filettino, si è svolta 11 
20 aprile la gara di discesa l i ­
bera sui campi di Staffi. I no­
stri soci hanno partecipato ot­
tenendo: Urba il 3? posto. Rocca 
11 4« dopo 1 due fratelli Zam 
boni.'Allo Sci C A X è stato as­
segnato i l nremio pel maggior 
numero di concorrenti e quello 
per le Sodetà col più numeroso 
nudeo di intervenuti. Ottima 
organizzazione e viva tUIettuosa, 
cordialità.,. i- , j " 

I ventìeìnqnennalì 
al Monte Arrestino 

Riunire { -ceccM amici- (quasi 
tutti s o d della Sezione quando 
quésta era al Vicolo Valdina) è 
stata una bello iniziatica per la 
quale esprimo un vivo plauso, si­
curo di Interpretare anche quello 
di tutti gli interoenuti. 

n e aprile, 40 soci e 8 loro 
piccoli eredi, iniziandi/ alla wta 
alpinistica dello Sezione,, han-no 
lasciato la Piazza di S. Giovanni, 
e d in torpedone" si sono diretti 
O Còri (m. 397). In un'oro e venti 
i l gruppo è aiunto nel paesino 
o v e - l o recente guerro, col suo 
tragico passaggio, ho disfrutto il 
73% delle abitazioni. Fortunata­
mente i l tempio di Ercole (89 -
SO a: C.) è rimasto intatto, men­
tre le chièsa adiacente è stata 
totalmente rasa al suolo. Dopo 
alcuni cenni sull'antico tempio si 
(nizia il cammino, giungendo In 
vetta alle 12 circa;iSOSta per qua­
si un'ora. La temperatura alquon-
to rigido e le nuvole non honno 
permesso di fermarsi per . gode­
re lo stupendo panorama • verso | 
il mare. I 

In un'ora « ^ì Arca i l gruppol 

AlPIIIISMO, ROGGIA 
uasto assortimento - < 
di tutu gli articoli ' 

PREMIATA SARTORM SPORTIUA 
TESSUTI ESCLUSIUI i 

GIUSEPPE MERATI 
uiaDurinl3-niiLflR0-Tei.70.ì0.a4 

VUDTCUtl' 
SUOLEiREVETM GOHHIODI DIGOMMIl 

imUate 

M44IUIÓ 

UNA SCARPA 
CON SUOLE 

È GARANZIA Di QUALITÀ E DURATA 

BANCO AMBROSIANO 
, , Sodetà per Azioni Fondata nel 1896 ' 

Sede Sodale e Direzione Centrale in HILANQ < ' 1 

CAFITALP INTERAMENTE V E R S A T O IJ. 1.000.000.000 ' 
R I S E R V A O R D I N A R I A L . 250.000.000. 

Bolo£rna, G e n o v a , Milano, Roma, Tor ino , Venezia.'i 
Abbiategrasso, Alessandria, Bergamo, Besana, Casteggio, Como. 
Concorezzo, Erba, Fino Mornasco, Lecco, Luino, Marghera; 
Monza, Pavia, Piacenza. Seregno, Seveso. Varese, Vigevano . 

OGNI'OPERAZIONE DI BANCA, CAMBIO, MERCI, BORSA < 
' ' . ' E DI CtlEDITO AGRARIO D'ESERCIZIO , 

Banca-AgentrdelliT Banca dltal la periL'Commerdo dei CHthU 
... Bi lasdo-benestare per llmportazione « l'Esportazione<JUIÌ<~ 

Linea di COMO 

. 'J-J' J'IS l 

yiMu&atA 
a S. Maurizio , Campi Elisi . Capanna S. Pietro, ecc. | 
(Como-Brunate) . , • 

Linea d'ERBA-CANZO-ASSO , 
all 'Alpe del Viceré, Capanna S. Pietro , Capanna j 
Mara, ecc. (Erba); 
a i Corni di Canzo (Canzo) , al la Conca di Grezzo 1 
(Asso-I^asnigo), P i a n Rancio <Asso-Magreglio), | 
P ian del T ivano (Asso-Sormano) , ecc. ' 

INFORMAZIONI: Tele foni N . 8.54.71 - '89.63J 
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L'abbona 

piWpppsli 

a 
Si avvicin. 

stro RaduD 
" • 8 g iugno è p 

amic i del i 
. pl ict i ino i n 

p e r i l . med 
tornare difi 

' ' qualct ie com 
spesse vo l t e 

. c o n noi , e 
occas ione ac 
stro quindic 

A l Cuvig 
g l i - abbonai) 
r i n n o v a n o qi 
te scaduti, n 
propaganda 

• nostra famii 
quale si devi 
innumerevo l 

. p inator; di i 
gono afirètt; 

, diporti , inte 
v e t t e e a re 
mepQi^amen 

. . j . -Ut luhghi , , cHe -
scere gent i 
m e n t a r sent: 
diarsi di moi 
alpinist ico . ' 

I nostri ò 
noscere tutt 
p e r poter la 
dere, dal la i 
geo log ica ali 
ai suoi cors 
pizi rocciosi 
c l ie coloro e 
el le la prati 
t o . d'amore, 
n e l suo sv i l 
t ist ico. Solo 
possono con 
bientaz ione 

Per chi si 
stra del Ver 

• l i ss ima Ittor 
Portovaltrai 
Cuvignone ( 
sulla rìdent 
dalle ùltimi 
lunga costie 
Laveno, co 
Monte Nudi 
la - vetta pii 
varesina de 

L'accesso 
« o d a ancht 
partì; da C 
S. Antonio ( 
C u u i o p e r 
Citt igl io pei 
U n a larga 1 
Vi sale da } 

• To ripido e 
rampica prò 

' (m. 1107) e 
del Rijugio 
moli. 

Noi, la di 
abbiamo in: 
all'Alpe di 
Nudo góden 
vetta da Zu 
r ip ida pent 
c u l m i n e , lo 
pittoresca, 
cvizzoìo pan 
Jitte masse 
vitano e ti 
Tutto il me 
to di verdi 
beti , Id'doi^i 
te.ccftire.'- L' 
Cuvio sul "p 
ha vo lu to 
stire di v( 
montagna. 

Quanto eì 
str i .nonni.' 
netta, al r i j 
heti, nell' ini 
•ricavata su 
sp luu io me: 
ammirat i e 
v o l u t o m u r 
granito e à 
sione, con « 
r o anche il 
c ia le di qu 
compi lata , i 

, m.ento delU 
tane é di p 
litd, s iamo . 
l e v a r e l'elo: 
portiamo; 
Perchè dalli 

Sono 
SCUOI 

d e l l 
Turni i 
C.A.I. I 


